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. •;, A V V I S O . 
Abbiamo aperto un nuovo ab | 

bonamento al nostro Giornale 
al 31 Dicembre L. 10. 

All'abbonato del Giornale sì 
accorderanno notevoli ribassi 
nei prezzi delle inserzioni, ed 
in qualunque altro lavoro tipo­
grafico, come circolari, parte-

. cipa/i ni di morte, epigrafi, poe­
sìe, ecc. ecc. 

Ricordiamo agli uomini d'af­
fari che il nostro Giornale pub­
blica in 4." pagina tutti gli Av­
visi . d'Asta ecc. della Città e 
Provincia. ' 

La discussione sul bilancio dell'istruzio­
ne pubblica si è prolungata oltre quanto 
si credeva, e riesce sensibilmente noiosa. 
Non è da farsene meraviglta per l'argo-
mento in se, come per lutti quelli:che vanno 
necessariamente ad ur tare .molte suscetti­
bilità e molti interessi locali. -

Ad ogni modo non è tutto perduto quan­
do.si ebbe l'opportunità di ascoltare di­
chiarazioni come: quelle del Villari, alle 
quali non eravamo avvezzi da lungo tem­
po; e che rassicurano per l'avvenire ih un. 
ramo tanto importante come quello della 
pubblica istruzione. 'ì 

Ha fatto qualche rumore un articolo dicesi, 
di Crispi pubblicato dalla Contemporary Re-
vlùu, il quale, tutto sommato, non è che 
un'apologia della politica crispina, ed uno 
sfogo molto inopportuno di gallofobia, in 
un momento nel quale tu t t icercano di at­
tutire piuttosto che di esagerare le, cause 
di attrito tra la Francia e noi. 

Sono abbastanza curiose le affermazioni, 
che vorrebbero essere rivelazioni, di questo 
articolo riguardo alla Francia. Vi. si diceche 
nel 1889 ha tentato di far fuggire il Papa, 
e che poco dopo meditava un'at tacco im­
provviso contro l'Italia. 

APPENDICE N. 5 

Non sappiamo se Crispi tornerà mai più 
al governo, e:francamente non lo deSide 
riamo;: ma è certo che la sua imprudenza 
come uomo politico lo rende impossibile, 
n é alcun gabinetto sarebbe disposto a fargli 
0 a riceverne, le confidenze. : 

Quanto al Papa, crediamo assai difficile 
ohe la Francia, malgrado il sentimento cat­
tolico della sua popolazione," voglia, nelle 
condizioni attuali del monde, méttersi sulle 
spalle un fardello cosi pesante còme sa­
rebbe quello di proteggere il Capo della 
cattolicità, e dì favorire la restaurazione del 
potere temporale. 

Quanto ad un attacco ed anche improv­
viso contro l'Italia, ne abbiamo i nostri ri­
veriti dubbj, e per piti ragioni. La prima 
che, malgrado: il profondo sconvolgiménto 
di tutte le più sane idee in fatto di poli­
tica e di morale, l'una e l'altra non sono 
ancora discese così basso da perpetrare 
impunemente un'aggressione per un pure 
caprìccio, e per semplice sentimento di 
rancore non giustificato da motivi né re­
moti né recenti. 

E l'Italia questo motivo non lo darà: ecco 
la seconda ragione per la quale crediamo 
un sogno fantastico di Crispi l'attacco im­
provviso minacciato dalla Francia., 

Forse, tornando Crispi al potere, quésto 
motivo pctrebb'essere dato con grande leg­
gerezza. 

In Serbia continuano i dissensi per la 
partenza d i Natalia, e i reggenti si trovano 
inuna posizione assai delicata e assai dif­

ficile di fronte -all'agitazione popolare, che 
diventa sempre più viva e sempre più-mir 
nacciasa. 

Ciò dimostra che l'antagonismo non era 
tanto nella Corte, quanto nei partiti, e 
traeva la sua origine da cause politiche, 
più che dal dissidio coniugale: la sorte ha 
riservato al re fanciullo un avvenire assai 
torbido quando sarà diventato adolescente. 

SPIRITISMO 
R O M A N Z O 

DI 

PAOLO; F È V A L 

= Una sola camera, diss'egli, un buon pran­
zo, se- si può averlo, e un cavallo tresco tra 
un 'ora . 

— Sembra che ci sia qualche cosa di buono 
nella valigia, disse. Rolando.. 

= Quei goddam, replicò Maturino, non tan­
no nulla come tutti gli altri. 

— Ma cho diavolo hai tu dunque contro 
quella povera buona donna della Le Brec? 
aggiunse egli quando lo straniero ebbe passata 
la soglia dell'albergo. 

— La strega dannata! irrupe Rolando. Ella 
ha tentato parecchie volte di predire un de­
stino a Treguern. 

Maturino diede in uno scoppio di riso. 
Rolando lo guardò in faccia con aria di 

malcontento, e soggiunse: 
— È troppo tempo che tu hai lasciato il 

paese ! Tu non credi più a nulla I 
— Procisamonte, interruppe Maturino,, io 

non credo cho al buon Dio ; ma tu l'ami dun­
que molto, il tuo Treguern ? 

TELEGRAMMI 
VrENNA, 31. — Il bollettino medico del­

l'arciduca Francesco-Ferdinando dice che egli 
passò una notte agitata con febbre più forte. 

Oggi ebbe un leggiero miglioramento e ha 
riposato durante un'ora. 

PIETROBURGO, 31. - Il capo della città 
di Mosca espresse all' imperatore i ringrazia-

— Sì, rispose Rolando con semplicità, l'amo 
molto. Non l'amerei di più se fosse mio fra­
tello. 

Maturino si morse le labbra come se avesse 
voluto trattener una , parola che stava per 
sfuggirgli. 

Rolando continuava con un accento fan­
tastico. 

— La fu sempre così fra Treguern e Mont-
fort. Treguern era un buon signore : Montfort 
un vassallo fedele. 

Maturino alzò le spalle. 
— Signore! vassallo! ripetè egli ; per esem­

pio ecco un brano di storia antica. 
— Mìo nonno aveva cinque figli, proseguì 

Rolando come so non avesse intesò nulla, 
cinque boi giovani forti e bravi come leoni. 

Essi seguirono in America il penultimo conte 
di Treguern che andava là a battersi contro 
gl'Inglesi. Mio nonno morì mettendo il suo 
petto dinanzi a quello di Treguern. Egli disse 
a' suoi figli. Fate come me; e i suoi figli ob­
bedirono. Quando Treguern ritornò ..in Bret­
tagna, egli non aveva con lui che uno solo 
dei cinque figli di Montfort: gli altri quattro 
erano morti salvandogli la vita. Ho veduto 
sulla fronte di quello rimasto, e che era mio 
padre, un gran colpo di sciabola ohe. un dra­
gone inglese aveva destinato per la fronte di 
Treguern. Morendo mio padre mi ha detto: 
Fa come noi; e non mi dispiacerebbe tanto 
l'aver pèrduto i! mio braccio destro, se l'avessi 
perduto per Treguern. 

— Gusti 0 colori.,,, disse Maturino. Mi si 
aveva detto, però, mio povero Roland, che tu 
gli avevi dato ben più di questo. 

menti della popolazione por la nomina del gran 
duca Sergio a governatore generile di Mosca. 

I sovrani. visitando l'esposizione francese 
furono ricevuti dall' intero perdonale dell'am­
basciata francese ed acclamati dal popolo. 

Secondo la Nopojé Vfernia le scuòle israe­
litiche si sottoporrannò'al controllo il*più se-
Vero. 

PARIGI, 31. —• Venne trovato il senatore 
AymQ, ex-magistrato di 50 anni, strangolato 
sopra il letto in una camera dell'Hotel Monsi-
gny da lui affittata, quantùnque avesse un 
sontuoso appartamento nella 'place Louvois. 
L'Ayme era ricchissimo; da tempo soffriva di 
mal di cuore. ' Sembra che si sia suicidato; ad 
ogni modo si iniziò un'inchiesta. 

BERNA, 31. —-Nello scorso dicembro in 
Mendrisio "parecchi cittadini ticinesi avendo 
invaso la bottega di un certo Cortellezzi, ita­
liano,- maltrattando lui e la sua moglie, uno 
dei ticinesi nella rissa seguitane restò ferito. 

La sezione di accusa avendo ora rinviato a 
giudizio il solò Cortolezzi e dichiarato il non 
luogo a procedere contro gli aggressori, il 
console italiano per mezzo del ministro a Ber­
na, fece richiamare l'atteìizione del governo 
federale sul contegno parziale e poco corretto 
tenuto in questa circostanza dal commissario, 
dal governo e dal giudice istruttore di Men­
drisio. 

CONSERVATORI, 
U,0 D E B ! T f, R A 0 1 C A L I 

Abbiamo trovato nel Carriere di Napoli, 
uh» lettera importantissima mandata dal 
Bontadini al direttore dello stesso giornale 
sulla questione del riordinamento dei partiti 
politici. 

. La serietà, elei tema,, specialmente nel 
periodo attuale : d i . rilassatezza polìtica, e 
l'autorità del Bonfadinif uno degli scrittori 
più coscienziosi, più convinti e più efficaci 
della giornata ci consigliano di riprodurre 
questa lettera, e di richiamare sulla mede­
sima tutta-l'attenzione dei lettori. 

Ecco là-lettera: 

Egregio signor Direttore, 
Perchè un partito «conservatore» ih Italia 

sia possibile e logico, non basta cho si costi­
tuisca intorno a ooncetti politici. L'idea reli­
giosa non può scompagnarsi dall'ordinamento 
civile ; altrimenti vien meno la ragione d'es­
sere di ogni compagine conservatrice, vale a 
dire l'at;monia tra i fini morali dell'uomo e i 
suoi materiali interessi. 

Ora, data la condizióne attuale di cose, a me 
par chiaro questo: che nessun liberale italiano 

Il bel viso del giovine soldato diventò grave 
e triste. ' * . : 

= È vero, rispose Rolando Montfort, gli ho 
dato molto di più. 

— I più bei anni della tua gioventù.,., volle 
aggiungere Maturino. - , 

«• Molto di più ancora, disse Rolando. 
« E cosà dunque? 
= Gli ho dato la mia. felicità. 
Maturino si avvicinò ed empì le due sco­

dèlle. 
— Quando tu partisti per l 'armata, Matu­

rino, soggiunse Rolando, Genóvieffa era una 
fanciulla, non è vero ? 

— Otto 0 dieci anni tutt'al più. 
— Tu non hai coriservato'memoria di lei? 
— Sì, era la più bella ragazzina che abbia 

mai incontrato in vita mia! Ha dovuto esser 
molto bella quando raggiunse i sedici anni? 

— Molto bePa ! ripetè Rolando, con voce al­
terata ; bolla còme gli angeli del paradiso. 

— Oh ! Oh ! disse Maturino, allora è una 
storia d'amore? . 

«=> Tua madre non'ti ha detto nelle sue let­
tore il nome della moglie di Treguern? 

—- Non me ne ricordo, rispose Maturino. 
Rolando passò le dita della sua mano sini­

stra sulla fronte. 
— Eravamo della stessa età, Filhol ed io, 

risposò egli ; la casa di Treguern era diven­
tata sì povera che ci si aveva educati insieme, 
come fossimo compagni. Io era quasi il fratello 
di Filhol e, fino all'età di vent'anni, non credo 
aver passato un giorno solo senza dividere le 
sue pene e le sue gioie. Dna sera, aspettando 
il nostro diciottesimo anno, c'era festa in casa, 

potrà sinceramente tramutarsi in conservatore, 
finché il Papa non abbia cessato di atteggiarsi 
a rivoluzionario. : 

0 lo parole debbono essere l'antitesi della 
cose, 0 un partito « conservatore » non può 
avere altro intento che di «conservare» le 
istituzioni fondamentali dello stato»- ' 

Ora, come vuole, signor Direttore, che que­
sto concetto armonizzi con quello del più ec­
cèlso rappresentante dell'idea religiosa in Ita­
lia, il quale combatte il fondamento giuridico 
dellfi nazione : il, dovere elettorale ? 

Io non intèndo discutere qui se il capo della 
religione che è professata dalia immensa mag­
gioranza degli italiani favorisca 0 danneggi il 
sentimento religioso negli animi, persistendo, 
non dirò a vietare, ma ad impacciare nei suol 
ministri e seguaci l'esercizio delle funzioni 
elettive. 

Affermo solo le conseguenze politiche dei 
fatto: l'impossibilità cioè di creare con tale at­
teggiamento quella fusione tra 11 concetto ci­
vile è il concètto religioso dello Stato, dalla 
quate soltanto può nascere la costituzione Se­
ria 0 leale di un partito «conservatore» 

Vuol dire perciò che i « liberali » debbano 
essere avversari del Papa 0 del sentimento cat­
tolico ? L'induzione sarebbe altrettanto fallace 
quanto l'ipotesi contraria. 

1 «liberali» sono tali appunto perchè pro­
fessano, non solo la libertà ma il rispetto di 
ogni culto religioso. Essi non possono confon­
dersi con ischiere, impotenti a svincolarsi da 
una disciplina, che contrasta con alcune parti 
del loro programma politico; ma a queste schie­
re, sono ben lontani dal negare libertà di ma­
nifestazioni legittime, poiché sono persuasi che 
nella tolleranza sta la guarentigia-d'ogni trionfo 
avvenire, e che il pensiero religioso diventa 
fanatismo quando è perseguitato : quando è ri­
spettato cammina a civiltà. 

Furono «liberali» quelli che promulgarono 
la legge d'elle guarentigie; «liberali» quelli, 
ohe, restituirono al potere ecclesiastico libertà 
di nomine nel-personale ecclesiastico. Furono 
invece «radicali» quelli che tollerarono lo sfre­
gio recato alle ceneri di Pio IX; furono, «radi­
cali •, 0 per principio, 0 per indifferenza, 0 per 
paura, quei ministri che favorirono gli ecces­
si massonici intorno al monumento di Gior­
dano Bruno - uomo che meritava d'essere cele­
brato per la vigoria dell'animo e per la tena­
cità della fede, ma di cui non si doveva fare 
un vessillo 0 un pretesto per vituperare una 
fede diversa. 

0 forse cho il capo-saldo dal partita « con­
servatore » si vuole .impomato, sul manteni­
mento dell' « ordine » ? 

Ma, in grazia, di che «ordine» si tratta? 
Dell'ordine morale 0 dell'ordine materiale? del 

malgrado i tempi che correvano : tutti quei 
gentiluomini che si trovavano in paese erano 
riuniti nella gran sala. Era corsa la voce che 
il commondatore Ma'o s'era fatto uccidere dai 
soldati della Repubblìoa in quella torre che 
.vedi là sopra le case della via. Erari parecchi 
mesi che non lo si aveva veduto ; egli entrò 
d'un tratto in quella sera, senza farsi annun­
ciare, e venne a mettersi in piedi in mezzo 
al circolo, che stava attorno al camminetto. 

— Benissimo I interruppe Maturino, son ben 
contento di,fermarmi su questo tuo commen­
datore Malo. È desso uno stregone od è u n 
pazzo? 

— 11 commendatore Malo è cadetto di Tre­
guern, rispose Rolando con tuono severo, bi­
sogna pronunciare il suo nome con rispetto. 
Hai tu sentito parlare del velo,? 

— Qual vejo? , . - . . . -
— Di quello che annuncia la morto. 

.,—- Ahi ahi ahi disse Maturlnp, il di cui riso 
divenne un po' forzato. Il velo di Treguern ! 
Sì, si, ne ho inteso parlare. E in verità credo 
che si cangi ciò che si trova in mezzo allo 
nostre lande, lo non avevo mai pensato a tutte 
quelle diavolerie, da dieci anni, e sa Iddio che, 
avrei riso come un gibboso,, se ini si avesse 
raccontato qualche storia di spiriti all'armata 
di Sambra e Mosa. Invece mi viene quasi la 
pelle d'oca, 

= Se hai sentito parlare del velo di Tre­
guern, proseguì Rolando, il di cui accento era 
melanconico 0 calmo, tu sai cho dopo il gran 
cavaliere Taraaoguy, là di cui tomba è nella 
chièsa d'Orlan, tutti i maschi del sangue di 
Treguern hanno il dono di prevedere la morte 

l 'ordine dei cervelli;©, semplicemente dell'ub­
bidienza ai carabirierl?. 

Questa - volere; ór volare - tutti I governi, 
tutti i ministri dell'intorno cominciano colite- " 
sigerla. II carabiniere e la guardia di pubbMiea 
sicurezza sono due-pleonasmi finché si sieda 
sui banchi dèli! Opposizione:, diventano due 
guarentigie appena si passa ai banchi del Mi­
nistero; . 

Cantelli, Zanardelli, Dopretis, Orispi,, Nieo-
tera gareggiano di zelo, con diversi metodi per 
tutelare l'ordine pubblico. 

Cantelli previene, facendo arrestare, senza 
manette, i cospiratori, più 0 meno repubblicani, 
più 0 meno cospiratori, del convegno di Villa 
Ruffl. 

Zanardelli, reprime, facendo prendere a fuci­
late.-non di polvere - i fanatici livellatori reli­
giosi del profeta di Afcidosso. • 

Depretis perseguita nastri e bandiere, scio­
gliendo, con 0 senza squilli di tromba,'gli. as­
sembramenti di piazza Seiarra. 

'Orispi,-per non essere,da meno. di. alcuno, 
sospende addirittura il diritto di riunione, con­
cesso dallo Statuto. 

Nicotera permetto por essere autorizzato a 
reprimere, e trova uno scopo nuovo alla dispu­
tata istituzione della cavalleria. • . 

Tutte le volte che questi episodi sono. Venuti 
a intrattenere la Camera, ho visto sempre le 
stesso mani e udito le stesse voci applaudire 
con morbosi entusiasmi-alle dichiarazioni «a-
norgiche ». dei vari ministri dell'intórno. Era­
no voci e mani di «conservatori»? Ma allora 
vuol dire che Zanardelli, Depretis, Nicotera e 
Orispi sono 0 sono stati.i veri capi della par­
te conservatrice italiana. Vuol dire che questi-.-
sedicenti « conservatori > sono indifferenti a 
tutti, i metodi, a, tutte le dottrine, a tutte le 
cause che influiscono sulle umane compagini, 
purché \'effetto sia identico, a converta ogni 
sollecitudine di governo in un' azione di po-
lizia. '•- .'' ' , ' ' ," '" ; '; . 

A questa seconda scuola di « oonservatori » 
•io ,non.posso,,;SÌgnor Direttore, più che,.alla 
prima appartenere. Soglio dare, nei: mio pen­
siero; ufficio più alto ai governanti, E quan­
do li vedo obbligati a reprimere - ciò che è 
sempre dolorosa necessità - rivolte 0 disordini 
per le contrade, non è entusiasmo che sale 
all' animo mio, è preoccupazione mesta delie-
ignoranze sociali - è sforzo di -pensiero per 
intuire lina legislazione riparatrice, che a 
queste ignoranze tolga, se non tutti, alméno» 
alcuni pretesti per gridare esclusivo capriccio 
di egoismi umani un complesso di' umane im-
possìblità. 

Ma ecco che qui si esce ancora dalla legisla­
zione più propriamente detta «conservativa» e-
si entra nell'orbita della legislazione «liberale» •-
vale a dire di quella che non crede mai fini-

dei loro amici a nemici. 
—- E si è per questo che quando quél Ma'O" 

mi guardava fisso negli occhi, brontolò Matu­
rino, io che non ora né suo amico né nemico, 
prendeva una eorsa come se avessi veduto il 
demonio I 

Rolando continuò ancora : 
— In quella sera dunque, la buona contessa 

madre di Filhol, era seduta sotto la cappa del 
camminò. Ella portava il suo lutto di vedova, 
perchè il conte era morto l 'anno prima. \\ 
commendatore Malo la guardò e divenne pal­
lido. 
•««• Madama, cugina mia, diss'egli, bisogna 

pensare a Dio. 
La contessa era una santa donna, si alzò 

e andò difilatà dal commendatóre. 
—• Signore, cugino mio, gli disse, dacché i 

conte mio sposo non è più a questo móndo, io: 
non pensò che a Dio. -

La gioia era agghiacciata su ógni viso, e-
all'estremo della sala ove Filhol ed io danza­
vamo con le ragazze, sentimmo questaparpla-. 
detta a voce bassa e fra il silenzio : 

— Il velol il velo! 
La contessa chiamò Filhol e gli disse ' d'an­

dar in cerca d'un prete. 
Mi ricordo benissimo che GenoVieffa, la po­

vera fanciulla, ballava con me. Pallidissima 
tremava fra le mie braccia, mormorava, senza 
sapere quel che dicesse : « Sarebbe bene ardita 
quella che osasse entrare in quella famiglia dei 
Treguern !» 

(Continua) 



té le questioni, mai chiusi ì periodi dell'uma­
na evoluzione; ma che intende ad armonizza-, 
re gli uni e le altre cogli interessi e Cogli af­
fetti delle vario compagini, in modo che il pro­
gresso non sia violenza, che la giustizia non 
sia vendetta, ohe il sorriso degli uni non istrap-
pi lagrime ad altri. 

Perciò, è coma «liberale» che ho chiama-
io «bastia umana» ohi immerge un pugnale 
nello spalle d'una guardia di pubblica'sicurez­
za ; è come ;« liberale » che mi compiaccio 
di sentir giudicate, da uomini autorevoli, suf­
ficienti, le nostre leggi a sopprìmere associa­
zioni di carattere criminoso ; è come «libe­
rale» che non mi spaventerei di una leggo 
interpretativa, quando fosso dimostrato che 
l'attuale non difendo bastàntementela « libertà» 
dei tranquilli contro l'assalto dei violenti ; è 
come «liberalo» che vorrei vedere sollecita­
mente presentate e saviamente risolute alcu­
ne proposte legislative, dirette a tutelare in­
teressi nuovi, che si suppongono a torto ti­
ranneggiati da interessi vecchi, ma a cui gli 
interessi vecchi debbono fare, un po'restrin­
gendosi, quel posto che si suol faro ad un 
nuovo venuto sui banchi stipati di una platea. 

Se, dopo queste mie dichiarazioni, ella giu­
dica, signor Direttore, ch'io possa meritare un 
diploma di «conservatore», sarò lieto d'aver 
finalmente trovato un modo di mettere d'ac­
cordò l'indipendenza delle mie opinioni colla 
solidarietà di un partito politico modernamente 
costituito. 

In politica un nome vale l'altro, ma un'idea 
non vale l'altra. I « liberali » potranno diven­
tare schiettamente «conservatori», ma il mo­
mento di questa evoluzione non sembra ancora 
venuto. I «conservatori» possono fino da oggi' 
diventar «liberali», e saranno certamente un 
elemento di forza e di rispettabilità - purché 
sappiano risolutamente staccarsi da un pregiu­
dizio, sul quale finora assestavano quasi tutto 
il loro bagaglio politico, - cioè che l'unico pe-

^ ricolo delle società umane stia nelle ipotesi 
dell'avovnire. 

DtV.-R. BONFAD1NI. 

Facilitazioni pel pagamento 
dei diritti doganali 

Il ministero delle poste e telegrafi avvisa 
che gli uffici postali sono autorizzati ad ac­
cettare in pagamento dei diritti doganali gra-

, vanti i pacchi provenienti dall'estero le cedole 
semestrali (delle cartelle Idi debito pubblico, 
generalizzando così quanto era stato disposto 
pel pagamento dei dazi alle dogane. 

,. Gli uffici postali sono pure autorizzati ad 
accettare in pagamento le cedole già scadute 

.e purché, s'intende, non siano prescritte, 

PEROHOSPORft VITICOLI* 

In data del 25 maggio fu indirizzata la se­
guente circolare dall'on. Ministro d'agricol­
tura industria e commercio ai Presidenti delle 
Commissioni provinciali di viticoltura ed [eno­
logia: 

La nuova ed estesa applicazione del solfato 
- di rame, per la preparazione dei diversi rimedi 
meglio consigliati a combattere la Peronospo­
ra vtltcola ha rincarato il prezzo di questo 
sale. Per tal modo aumentò, purtroppo, lo in­
centivo alle adulterazioni praticate alcuni fra 
coloro che pongono in commercio i diversi 
rimedi rameici già preparati, e specialmente 
quelli polverulenti. 

Invero dall'esame, fatto di parecchi di tali 
, rimedi, si appalesa che molti sonò preparati 
con la polvere di strada, e contengono una 
grande quantità di calce e di magnesia, so­
stanze lo quali reagendo col solfato di rame, 
lo rendono insolubile, e quindi quasi totalmente 
inattivo contro la Peronospora viticola. 

. Ora, nello esteso campo di attività serbato 
; allo Commissioni provinciali di viticoltura e 
di enologia, deve indubbiamente comprendersi 
tutto ciò che valga a facilitare agli agricol-

. tori l'acquisto, a modici prezzi ed a tempo 
Opportuno, dei rimedi non adulterati, por com-

ij batterà la Poronospera della vite. Volendo age-
. volare alle Commissioni stesse l'adempimento 
,di un tale compito, il Ministero ha, come nel' 
decorso anno, pubblicati nel Bollettino di no­
tizie agrarie (n. 13 del 1891, pag. 612 e se-

, guonti) i risultati di una speciale inchiesta 
fatta per conoscere quali siano le Ditte prin-

. cipali, che in Italia esercitano l'industria ed 

.il commercio del solfato dì rame. E nello stesso 

.tempo mantiene la disposizione, già impartita 
allo Regie stazioni agrarie di prova ed ai La­
boratori di chimica agraria, porche eseguisca­
no, mediante il solo rimborso della relativa 
sposa, le analisi del solfato di rame, dei pre­

parati cuprici e delle acque per la fabbrica­
rono dei diversi rimedi. Io prego pertanto co­
desta Commissione di volere (qualora non lo 
.abbia già fatto) adoperarsi in ogni miglior 
guisa, affinchè gli agricoltori possano acqui­
stare, a buone condizioni e non adulterati, i 
rimedi ora concordemente additati per com-
batterero la Peronospora della vite. 

Richiamo anche l'attenzione della S. V. in­
torno alla grande opportunità, additata già a 
codesta Commissione con la circolare 22 no­

vembre 1889, n. 7(14; che vengano Cioè tem­
poraneamente, o per }| iben determinato in­
tente dì acquistare i rimedi atti a combattere 
la Peronospora viticola, istituite Società coo­
perative {sindacati) con la partecipazione del 
Comizio o delle altre Associazioni agrarie lor 
cali, per raccogliere le domande dèi viticoltori 
e per disporre, in proporzione di queste, l'ac­
quisto collettivo delsolfato |di rame e delle 
suo miscele can lo zolfo. 

Rispetto alle condizioni speciali che sareb. 
bero opportune, potrebbe Vossignoria attenersi 
a quanto, al riguardo, è detto nella circolare 
sopra accennata. 

Mentre la prego di farmi conoscere, con 
aollacitudino cortese, l'opera data da codesta 
Commissione per raggiungere gli utili intenti 
ond'è parola, ucisco alia presento 10 esemplari 
dell''istruzione per combattere la Peronospora. 

Gradirò un cenno di ricevimento di (questa 
circolare.. 

Il ministro: CHIMIRM. 

Gronaea del Uegno 
Roma, 3 1 . — Stamane alle otto e mezzo 

è partito per Firenze il principe [Leopoldo di 
Prussia. 

Egli ha alloggiato quindici giorni all'^ftei*-
go eli Londra occupando il primo piano" 

Milano, 31. — Stamane ebbe luogo la se-
duta delle società italiane perjla pace presie­
duta dall'on. Maffl. 

Vi intervennero Lombroso e Campo; aderi­
rono telegraficamente Bassetti Brady. 

Si discusse il comma quinto della federazio­
ne dello società per la pace. Erano relatori 
Treves e Caressa che presentarono le conclu­
sioni polla nomina di' una commissione di tre 
membri per preparare.il progetto per il Con­
gresso di Roma, conclusioni che si votarono 
all'unanimità. 

— Da Monza ci giunge la notizia che ieri, 
dopo breve malattia è morto il Duca Giulio 
Litta. 

Erajun perfetto gentiluomo, buon patriotta, 
e appassionato cultore della musica. 

Questa morte porta il lutto in molte fami­
glie patrizie milanesi, perchè il Duca Litta è 
imparentato con moltissime famiglie. 

Colla morte del Duca Giulio, il titolo ducale 
viene assunto dal primogenito, Pompeo Litta. 

Napoli, 31. — Eccovi il risultato definitivo: 
iscritti 19669 elettori ; votanti 7543. 

Billi ottenne 6481 voti, Afan De RiveraS865, 
Altobelli 5393 e il conte Giùsso soli 149, Nulli 
e dispersi 239. 

Spezia, 31. — L'ammiraglio Noce lascia 
nella settimana entrante questo Dipartimento 

Si reca ih Inghilterra' in missione per conto 
del Governo. 

Questa missione — della quale non si è'pò 
tuto nulla trapelare fino- a ora — gli era stata 
affidata prima del noto verdetto della Com 
missione d'inchiesta per l'investimento della 
Morosinì. 

Intanto la nostra squadra permanente si 
può dire sciolta, sé non in via ufficiale, effet­
tivamente.' 

La Tevere ha voluto l'ordine di aggregarsi 
alla terza divisione della squadra e di raggiun­
gerla in Sicilia. 

Firenze 31. — Benissimo riuscita oggi l'ul­
tima giornata di corse al trotto. 

Grandissimo concorso di pubblico e di signo­
re in toiletles elegantissime. 

Le prime due corse fra dilettanti presenta­
no pochissimo interesse. Non così le altre riu­
scite tonantissime. 

Nella terza corsa (Vincere dite prove), cov­
rono Italia, Leona e Breta che arrivano in 
ordine in tutte due le prove. 

Nella quarta corsa riservata ai soli cavalli 
Zeitofl"; e Lubtesny, i cui proprietari hanno 
2000 lire, si ha il seguente risultato : 

Nella prima provajvince^arto/?"; nella secon­
da e nella terza prova vince Zubiesny. Gran­
di applausi salutano il vincitore, il quale ha 
riportato la vittoria sopra uno dei primi cor­
ridori italiani. 

Il ritorno dal campo della corse fu splendido. 
S. Remo, 31. A Bussana nei giorni scorsi 

morì una bambina di quattro anni, La voce 
pubblica disse trattarsi di avvelenamento. 

Fu esumato il cadaverino per ordino dell'au­
torità giudiziaria e si riscontrò che la morte 
venne determinata da un lento e continuato 
avvelenamento col solfato di rame. Si tratte­
rebbe nientemeno che di un parricidio. 

La bambina, figlia di primo letto della mo­
glie, sarebbe stata soppressa dal coniugi Le­
prosi per appropriarsi l'eredità della piccina. 

I genitori snaturati sono latitanti. 
Faenza, 31. -- (/.) Fatto di sangue. — 

Stamattina un orribile omicidio impressionava 
la città nostra. 

Certo Vediani chiamato « Pighna » garzone 
tintore nella tintoria della Ditta Martini Vin­
cenzo, essendo stato licenziato dal lavoro causa 
alla orisi che travaglia la industria tossile, 
credè che la causa del licenziamento non fosse 
avvenuta per deficienza di lavoro ma perchè 
danneggiato dagli altri compagni, e su di essi 
volle vendicarsi; stamattina infatti egli attese i 

i compagni, è il primo capitato, detto il -tin­
tore fu da lui ucciso con moltissime ferito. 

L'uccisore è latitante. 

Cl^ONACA Y E N É T A 

Dolo. 31 . j» Il concorso ginnastico pro­
vinciale fu stamane favorito dal tempo splen­
dido. Molta animazione in paese. 

Al concorso.intervennero molte è molto nu­
merose Società ginnastiche e le Scuole della 
Provincia, 

Il provveditore comm. Rosa rappresentava 
il ministro dell'istruzione. Ed erano altresì.pre-
senti il prefetto comm. Colmayer, le autorità 
militari e uno speciale rappresentante del mi­
nistro della guerra. 

Rovijjo, 31. -» lersera nella frazione di 
Granze d'Arquà si è impegnata un'aspra rissa 
fra vari indivìdui lavoranti e contadini. Uno 
dì essi ha esploso un colpo di revolver di cui 
era armato contro Desiderio Signorini il quale 
rimase colpito gravemente. j 

Il ferito fu subito condotto all'ospedale; è 
guaribile in venti giorni. 

Il feritoro fu arrestato dai Reali Carabinieri. 

CRONACAJELLAJPROVINCIA 
A, G±titEK3L&TJLst. 

IL Ci PROVINCIALE 

Ieri a Siena, Genova, Novara, Dolo e Citta­
della si radunarono a congresso provinciale le 
rispettive società ginnastiche. 

Non abbiamo notizie dalle prime quattro 
città, ma a Cittadella il congresso, ebbe deci­
samente un successo. 

Il numero, che non è un' opinione, ma un 
Criterio, vi dice subito della cospicuità del 
convegno. I convenuti alla gara erano 350. 

Gli esercizi in palestra cominciarono alle 
prime ore del mattino, tosto dopo l'arrivo delle 
squadre da Padova. Alia stazione èra stata una 
festa, lungo le vìe una pioggia di fiori. > 

Le Autorità 
Col treno delle 9 arrivano il cav. Piras-Lècca, 

consigliere delegato in rappresentanza del Pre­
fetto; il colonnello^ Bosellihi del reggimento 
cavalleria Roma, delegato dal ministero della 
guerra ; il cav. Amati, provveditore degli studi, 
per il ministro della P. I. ; il capitano Campeis, 
consigliere dell' Istituto Camerini-Rossi e del­
l'Orfanatrofio V, E. di Padova, istituti dei 
quali il primo ha mandato al congresso 34 
allievi ed il secondo 44. 

Il deputato on. Maluta era arrivato sin dal 
mattino. 

Sono a ricevere le autorità alla stazione dì 
Cittadella il deputato federale cav. F, E. Paresi, 
il sindaco avv. Rossetti, l'assessore Parolini, 
d capitano di cavallerìa Villapì, l'ispettore 
scolastico Achille Bucci e il vice-ispettore di 
P. S. Cerutti. 

Le carrozze recano i nuovi arrivati al Mu­
nicipio. 

Vìa Garibaldi 
. La strada è imbandierata ; molta gente in 

moto ; molti visi di donna sorridenti dalle fi­
nestre delle case bianche. Cittadèlla presenta 
intanto un congresso indigeno di bellezze, La 
campagna è viiita dalla città in questa gloria 
floreale di maggio; laggiù lungo la linea della 
ferrovia erano i fiori di prateria ; qui sono i fiori 
di donna. Che magnifica primavera muliebre I 

Al Municipio 
Il sindaco presenta alle Autorità il presidente 

della Banca popolare e delle Cucine economiche 
Sabbàdini Filippo ; l'avv. Luigi Dainese ex 
sindaco e segretario delle Cucine economiche; 
il pretore Cecchetti ; l'ufficiale di registro 
Benazzo ; 1' agente delle tasse Marzemin (un 
cognome che è tutta una qualità per un agente 
d'imposte); il vice-presidènte della Società 
oporaia Banchnet Nicola. 

Sono presentati, s'intende, gli assessori mu­
nicipali Federico Morello, dottor Alessandro 
Sartori, il dottor Gustavo Zambusi ispettore 
scolastico e il segretàrio' com. sig. Bastianello. 

Fra i cittadini cospicui del luogo noto il sig. 
Luigi Pagàn, direttore della Banca popolare 
ed ex consigliare provinciale. 

Arriva frattanto il senatore conte Pietro 
Manfrin da Oastlon dì' Castelfranco-Veneto> 
unitamente al quale gli invitati si recano alla 
palestra. 

La Pajestra 
La palestra è nel cortile delle scuole comu­

nali; un elegante e vasto fabbricato, per il 
quale il Comune ha speso 150 mila lire, nello 
stanziare la qual somma, raccontava il consi­
gliere Parolini, l'azienda comunale ha osser­
vato criteri amministrativi così accorti ohe il 
bilancio non ha subito sensibili sacrifici," 

Al primo piano del fabbricato è una magni­
fica sala dove hanno luogo le feste scolastiche 
e le solennità cittadine. 

La fanfara dell'Istituto V. E. di Padova 
saluta le Autorità all'arrivo. 

Le squadre 
Sono schierate sotto il comando del mae­

stro Federico Cesarano-le squadre concorrènti. 
Sono sette : Istituto Camerini-Rossi o Orfano­
trofio Vittorio Emanuele di Padova, le Società 
ginnastiche di Cittadella, Padova, Verona, 
Monselice, la Squadra ginnastica di S. Pietro 
Engu. 

Là Squadra di S. Pietro Engù è un tour de 
force del maestro Baggio. Égli ha istruito con 
intelletto e amore 90 contadini e li ha portati 
in poco tempo al grado dì manovrare con una 
precisione e una spigliatezza sorprèndenti. 

Da S, Pietro è venuto anche il sindaco cav, 
Eugenio Rizzetto. 

Brentar i requisito 
Ottone Brentari è nel gruppo dei giurati; 1 

colleghi della stampa lo requisiscono tosto per 
informazioni. Egli si divincola, esplode addos­
so agli amici tutti i proiettili del suo diziona­
rio di offesa difensiva, e tutti i fulmini dei suoi 
occhietti elettrici, ma poi finisce per arren­
dersi a far da guida alla stampa, egli, 
l'uomo.delie guide stampato, , 

La Giuria 
Grazie a Brentari e a Miiller, che ha pre­

stato mano ad ammanettarlo, si possono ave­
re i nomi dei giurati : maestro Ruzza Giorda­
no di Padova, prof. Caio! di Verona, profes­
sori Oarestiato e Bicaglia di Monselice, mae­
stro Cremaschi di Cittadella; prof. Orefice di 
Vicenza, sig. Garbellato, prof. Bampo e sigg. 
Muceìli e Saibanto di Padova, maestro Ga­
gliardo di Este, prof. Sperotti di Verona, 
Brentari e Multar." 

Il signor Cremaschi di Cittadella è un assai 
benemerito cittadino, il quale 'prodiga, cure'e' 
intelligenza rare«a molte istituzioni locali. 

Agli attrezzi 
I ginnasti lavorano con un ardore, e una 

cura della «posizione» mirabili. Si segnala 
sino dai primi esercizi alle parallele la squa­
dra di Padova. Nella squadra di Verona, è 
notato per esercizi di forza Natale Girelli. La 
gara è però animatissima fra tutte le società; 
gli astanti non hanno che formule ammirative 
per la rappresentanze concorrenti. Vedrete 
infatti più avanti confermato questo giudizio 
dalla Giurìa nell'aggiudicazione dei premi. 

|Le visite delle autorità 

Mentre gli esercizi continuano il cav. Piras 
Lecca, accompagnato dal sindaco, dal cav. Ama­
ti, dall'avv. Daines, e dall'assessore Parolini, dal 
prof. Bucci e dal vice-ispettore Oerutti visita 
i locali delle scuole, e poi le cucine economiche. 

Le cucine economiche di. Cittadèlla hanno 
la fortuna d'avere a segretario il Dainese. L'am-
ministràzione è un piccolo prodigio di accor­
gimenti.. Funzionano da. otto anni, distribui­
scono in mèdia 250 razioni al giorno per tutto 
il tempo dell'anno, ed hanno (rarissima avis!) 
un civanzo; un civanzo di otto mila lire. La prir 
ma pentola è cominciata a bollire il !• marzo 
1884 e, d'allora, si può affermare che i fuochi 
non si sieno spenti mai. L'azienda in otto anni 
ha avuto un movimento di giro di 50 mila lire. 
Ecco cinquantamila jire mangiate e non con­
sumate! 

Dalle cucine economiche all'ospitale civile sì 
percorre la strada di circonvallazioue, lungo 
la quale corre l'acqua delle Fosse. Il terra­
pieno che imbottiva le mura del castello venne 
affondato nel largo e quasi stagnante specchio 
d'acqua d'una volta. La fossa è ridotta a canale 
stretto e le acque sorgive trovano facilee ra­
pido deflusso in uno scaricatore che le convo­
glia sulla linea della stazióne ferroviaria; la 
Zona è risanata; e domani la banchina che si 
leva a un metro sul livello della corrente sa­
rà coltivata ad ortaglia. 

L'Ospitalo di Cittadella ha la capacità di 
oltre 60 ammalati, e una mediadi 45 presenze. 
Il fabbricato è in parte di costruzione recente; 
le sale sono tenute con un'accuratezza note­
vole; vi prestano servizio d'infermeria sei suore 
Dorotee di Vicenza. È amministratore dell'i­
stituto il sig. Pietro Forlani. Il nosocomio ac­
coglie malati anche dei comuni finitimi, anche 
i cronici e i pellagrosi. Frequenti lasciti sus­
sidiano la Pia Opera. Uno dei più recenti fu 
quello del compianto Frigo, il vecchietto nò­
tissimo a Padova, che mori quasi centenario 
e fu sino agli ultimi giorni della vita fido al 
suo tavolo di sala rossa a Pedrocchi. 

Le cortesie dei CIttadellesi 
Cittadella era dunque tutta in festa. Il con­

gresso era una solennità familiare dei citta-
dellesi, prima che una cerimonia pubblica. 
Èssere forastieri aCittadella ieri voleva dire 
essere amici; le presentazioni parevano in­
contro di vecchie conoscenze; girar l'occhio 
nella folla dei volti ignoti era mietere sor­
risi e quasi ricevere offerta cavalleresca di 
servitù ; chiedere una notizia a uno era 
chiederla a un gruppo; un desiderio manife­
stato, un indirizzo cercato, un punto interro­
gativo purchessia campato in aria, mettevano 
attorno una premura, uno zelo di gentilezza, 
che facevano pensare : ma dunque la cortesia 
pubblica ha trovato qui la sua terra pro­
mossa I 

Il caffè maggiore animatissimo a tutte le 
ore; le frotte di gente sempre più frequenti 
e caramente curiose degli ospiti. A mezzo­
giorno la piazza affollata. 

'* * 
Ecco un' epigrafe che si leggeva sui mur 

di Cittadella : 

- - . • • 

A Voi — giovani baldi animosi •—stemprai 
ai ginnici ludi — a voi valenti propugnatori 
— delle ginnastiche discipline — quivi soli 
dariamente convenuti — al Provinciale Con 
gresso — Cittadèlla — gaudente altera —an 
che di ospitarvi brev'ora'. — fra le, sue mura 
— pòrge un saluto fraterno. 

La sfilata ( 
Le squadre arrivano rapidamente dalia pai 

lestra; sì schierano sul largo piano di piètre! 
bianche; manovrano con una vivacità e.unal 
unicità di movimento meravigliose, e poi sfii 
lano alla bersagliere al passo e di corsa, co-I 
mandato da Cesarano. j 

La società ginnastica di Padova eseguisco 
uno speciale esercizio collettivo assai applau. 
dito. • \ 

Il banchetto 
Alle 1 ha luogo un banchettò all'albergo Ito-

ma dei fratelli Maccan. Trecento coperti, 
menu sodo, lestamente servito, largamente 
gustato. -.- •'-'"•':"• 

Al formaggio parla per primo il cav. Paresi 
ringraziando delle accoglienze, portando l'au­
gurio all'avvenire ginnastico, il saluto alle 
rappresentanze, l'omaggio al Re. Applausi! 
fragorosissimi. Parla a nome del ministro della! 
guerra fra le più vive simpatie della, sala iip 
simpatico colonnello Bosellini che ha là' jpa-L 
rola breve, energica e ispirata a sensi di alto! 
patriottismo. Il colonnello, il capitano VillaniI 
e i loro ufficiali, presenti al banchetto, sono| 
salutati da evviva all'esercito. 

Prende la parola felicemente anche Ce-, 
sarano, che brinda alla Regina; ai patrocina-L 
tori delle istituzioni ginnastiche, alle •signorsì 
di Cittadella che hanno offerto un regalo ali 
Congresso. Sulle discipline ginnastiche parla{ 
elegantemente l'ispettore scolastico Bucci. 
Poi si alza Ottone Brentari il quale ha una 
eloquenza artistica,' cioè l'arte di dire le cose 
più sensate e acute con uno stile semplice, 
originale vigoroso e pittoresco. Risponde il 
cav. Piras Lecca a nome del Governo, evo­
cando il motto storico : qui c'è gloria per 
tutti e segnalandolo come impresa dei giano-
fili. Porta il brindisi alla patria e al Re. , 

Tutti gli oratori ebbero largo tributo d'ap-| 
plausi. 

Il banchetto finisce alle 3. — Alle 3,40 àr-
rivano con fanfara i 180 alunni doli' Istituto J 
Vivant! da Bas'ano. , 

Alle 4 e mezzo si-riprendono gli esercizi in 
Palestra e il Congresso si scioglie a sera; 
dopo la rielezione del, cav. Pàrèsi, benemerito | 
delle discipline ginnastiche, a deputato fe­
derale. ._. . ' , 

La giuria ha decretato, il conferimento» dei 
premi nel mòdo qui sotto descritto;, : 

PREMI 
SQ UADRE 

I. Medaglia d'oro : Società Ginnastica dì Pa­
dova, 

li. Medaglie, grandissima d'argento: Società 
Ginnastica Cairoli di Verona. -„•• 

HI. Medaglia d' argento : Società di Monse­
lice. 

GARE A. e C. 
Diploma e medaglia d'argento alla So­

cietà Ginnastica di Cittadella. 
• GARE INDIVIDUALI 

; SALTO IN AMEZZA. 
-I. Medaglia d'argento : Solari Enrico di Ve­

rona. 
II. Medaglia di bronzo : A. Tom masi di Ve­

rona. 
III. Menzione onorevole.- Crescini Enrico di 

Padova. 
. SALTO IN LUNGHEZZA. 

I. Premio : Toffolo Fioravante di Monselice. 
II. » Caritele Domenico di Padova, 

ili. » Tommasi Gjo. Batta di Verona. 
SALTO CON ASTA. 

I. Premio: Oreseini Emilio di Padova. 
II. » Toffolo Fioravante di Monselice. 
III. » Girelli Natale di Verona. '•'.''. 

CORSA VELOCE. 
I. Premio : Tommasi Gio. Batta di Verona. 

II. » Oantele Domenico di Padova. 
III. » Massaretti di Padova. 

ESERCIZI AI MANUBRI 
I. Premio : Tirabosco Eugenio di Padova. 

II. » Tonzig Clemente di Padova. 
SLANCIO DEL SASSO • • • 

I. Premio : Tonzig Clemente di Padova. 
II. » Solari Enrico di Verona. 
III. » Fioravante Toffolo di Monselice. 

SALTO ALLA FUNE 
I. Premio: Lusiani Antonio di Monselice. 

II. » Girelli Natale di Verona. 
III. » Toffolo Fioravante di Monselice. 

Il premio offerto dal Comune di Cittadella 
al miglior maestro della provincia venne ag­
giudicato al sig. Gio. Batta Dal Molili. 
* Fu conferito un diploma di benemerenza al 
maestro Girardi Luigi di Cittadella. 

Il premio delie signore cittadellesl a favore 
del miglior ginnasta fu conferito ai sig. Toffolo 
Fioravante di Monselice. 

Venne poi assegnato un diploma di bene­
merenza a tutte le scuole ginnastiche con­
correnti ; e fu fatta una speciale menzione 
d'onore alla Società di S. Pietro $ngù. ' 

http://preparare.il


GÀftA tlBERA 1)1 SQUADRE 
Alla Società di Padova medaglia d'argento 
{Ugg» » Cittadella medaglia di Brónzo 

•'•»': » Monselìce* menzioneonorev. 

CRONACA DI CITTÀ 
AVVISO AI LETTORI 

Gratissinli ai molti associati del cessato gior­
nale Euganeo che ci incaricano di ritirare da; 
•quell'Amministrazione l'importo del loro cre-
•dito per devolverlo all' abbonamento del CO-
TOMBE , dobbiamo avvertirli con nostro di­
spiacere che ciò non è possibile, non avendo 
l'amministrazione del Comune alcun rapporto 
.con quella del cessato giornale. 

Non possiamo per conseguenza ritenere co 
me nostri associati e spedire il Comune se non 
-che a quelli che versano direttamente a noi 
l'importo relativo di abbonamento. 

Anche per VIllustrazione Popolare devono 
rivolgere unicamente le loro domande all' al­
tra e non alla nostra Amministrazione. 

L'Amminislr. del COMUNE 

ha Giunta provinciale •amministrati-
'va di Padova in adunanza del giorno 29 
maggio 1891 preso le seguenti deliberazioni: 

Sospende di approvare l'istituzione di due 
sguardie campestri in Comune di Casale Scp-
idosia in attesa della presentazione di un Re­
golamento. 

Approva la deliberazione 13 luglio 1890 del 
Consiglio comunale di Castelbaldo ed autorizza 
quel Comune ad accettare il prestito di favore 
per lire 11.500 sulla Cassa Depositi e. Prestiti 
•concesso per sopperire alle maggiori spese di 
costruzione del fabbricato scolastico. 

Restituisce per schiarimenti gli atti relativi 
al quartese del parroco di Campodoro sopra 
fondi degli Asili Infantili di Padova.,. , .'•• 

Restituisce pel completamento degli atti re­
lativi alia decima Busetto sopra fondi degli 
Asili Infantili di Padova. 

Emette propria declaratoria intorno all' in­
combenza della spesa d'un Assistente al riparto 
Pediatrico nell' Ospitale Civile di Padova. 

Emette propria declaratoria ' intorno alla 
l'orma delle domande e delle decisioni in ma­
teria di spedalità. , 

Approva la cessione d'area comunale deli­
berata dal Comune di Montagnana al signor 

: Campelo Andrea. 
Approva la commutazione del q'uartese su 

fondi a Tajè di Sopra dell' Istituto Esposti di 
Padova dovuto a quel reverendo parroco. 

Dà sanatoria Sella spesa di ristauro di una 
Casa colonica incontrata d'urgenza dall'am­
ministrazione dell'Istituto Esposti in Padova. 

Delibera su ricorso contro l'operato dell'am­
ministrazione di sindacato sul valor locativo 
della citta di Este. 

Estende l'autorizzazione già data al Comune 
di Monselìce di contrarre un mutuo passivo 
di L. 25.933.34 ed altre L. 26.5G6.66; ed ap­
prova la deliberazione presa in seconda lettura 
•del Consiglio Comunale di Monselìce riflettente 
spesò facoltative nuove od aumentate. 

Autorizza l'Ospitale Civile di Montagnana 
all'affranco dì decime. 

Autorizza gli Asili infantili di Padova a pro­
cedere in confronto di Dorio Luigi e di Gallo 
Giovanni. 

Conferma la propria deliberazione di in­
combenza al Comune di Villanova di Campo-
sampiero della spesa di spedalità di Regis Ca­
millo. 

Autorizza l'Ospitale Civile di Padova ad isti­
tuirò un proprio speciale tesoriere ed approva 
i'moduli dei bilanci. 

Provvide ad assegnazione di termine e com­
plemento di atti in seguito a reclamo del Co­
mune di Grantorto riflettente spedalità di Me-
.nogollo Celestino. 

. Ordina che venga sentito il Consiglia Comu­
nale di Este circa il pedaggio sul ponte al So­
stegno Brancaglia. 

Approva il deliberato dell'Istituto Esposti di 
Padova riflettente compenso dovutogli per oc­
cupazione stabile di fondo e danni di sopra­
suolo in causa lavori del Consorzio sesta presa. 

Autorizza il Comune di Castelbaldo ad assu­
mere" un mutuo cambiario di Lire 2300. 

* * 
Gaz. 
Da oggi va in esecuzione 1 orarie seguente : 

EPOCA 

1° ORA.EIO 2° ORARIO 3° ORARIO 

EPOCA 
«o à 'f- s 

6Ó 
K 

e 

6Ó 

?> 
G 

-% £ ^ « • ^ .» 

1 
5 

10 
15 
HO 
25 
30 

Giugno. — Totale ore mensili 535.55 
4 8.35 2.45 8.35 1 2 . = 8.05 
9 8.35 2.40 8.35 » 8.05 

14 8.40 2.36 8.4,0 2.35 8.10 
19 8.40 2.30 8,40 2.30 8.10 
24 8.45 2.25 8.45 2.25 8 15 
29 8.40 2.25 8.40 2.25 8.1U 

8.40 2.30 8.40 2.30 8.10 

3.15 
3.10 
3,05 
3.00 
2.55 
2.55 
3.00 

Artiglieria di passaggio. 
Stamattina si formava a riposo in Prato la 

prima brigata del 15- artiglieria digùa rnigio-
ne a Reggio, d'Emilia.' 

Il transito di questa brigata era già stato 
segnalato. dal nostro corrispondente dì Monse­
lìce, ultima tappa prima di Padova. ' ',t; 

Ripartirà diretta a Spilimbergo per le eser­
citazioni di tiro. 

Teatro Verdi. 
Questa sfortunata creazione del genio di Sfon 

drini si può assomigliare ad una di quelle buone" 
ragazze che aspettano sempreil partito mìglio 
re e rimangono sempre al pàio finché il par 
(ito parto davvero e par sempre. 

Come hors. d'oeuvre,^ lunga aspettativa in 
attesa d'un fistauratore, poi ed ora e sempre 
l'attesa d'una dotazione conveniente: 

Il Comune non si muove e per conseguenza 
non si muovo la Società. Quindi il ristauro 
ch'era stato fatto per aprire il teatro, risultò 
effettivamente fatto per tenerlo chiuso, 

Per ottenere questo bel scopo, la società ha 
speso quello che ha speso ed il Comune ha 
contribuito con 50 mila lire. Tant' era rispar­
miarle, perchè se il Comune ba versato 50.000 
lire aveva il solo scopo di facilitare il compi­
mento d'un teatro che, aperto, avrebbe ap­
portato un giovamento alla città. 

Negare un sussidio significa perdere ilfrutto 
delle 50 mila lire già spese. 

Conte corollario cominciano le dimissioni 
della presidenza del Teatro. Uno dei suoi 
membri le ha presentate motivandole appunto 
dalla chiusura, la quale. non giustifica una 
presidenza per gli spettacoli. 

Noi plaudiamo al contegno di quel presi­
dente. 

A proposito di emigrazione. 
Con l'ultimaspedizione diretta al Brasile sono 

partite due coppie di sposi che hanno abban­
donati qui i loro figli senza mezzi di sussi­
stenza e non in grado di guadagnarsi da vi­
vere. 

Uno di questi è un tonerò bambino di circa 
cinque anni mantenuto da una famiglia di con­
tadini a Vigodarzere. 

Questi ultimi si rivolsei'o al municipio per 
provvedimenti e furono indirizzati alla stazione 
in tempo per vedere il treno in moto ed apo­
strofare i genitori che sporgevano il capo dal 
finestrino. . . . . . . ! • ;, 

A proposito della vettura rovesciata. 
I signori Scolari Andrea,' Cesare Gattelli ed, 

Annibale Isotta che riportarono distorsioni, e 
lievi lussazioni rovesciandosi còlla carrozza 
del càv. Bassi Mauretio, poterono stamane rim­
patriare a Verona. 

Non abbiamo raccontato ieri l'accidente oc­
corso a questi signori per non allarmare le 
rispettive famiglie.' 

Alle ore nove 
iertera la banda cittadina fu ad incontrare le 
squadre ginnastiche che ritornavano dal con­
gresso a Cittadella. 

Circo Zavatta. 
Splendidamente riuscirono, anche ieri, gì 

esercizi della brava troupe Zavatta. 
Moltissimo pubblico alle due rappresentazio­

ni, precisione, eleganza e sangue freddo rimar­
chevoli nelle signorine Paolina Wilson, una 
bruna leggiadrissima, Antonietta Bartolini (la 
stella dalmata) una bionda interessante equili­
brista di primissima forza, e nella Elenq.Ò.ay'r 
tier, una graziosissima importazione della 
Senna; * 

li Ferruccio Bartolini e un agilissimo pa­
drone della pertica di bambù. 

II Hayer ha certi muscoli da far invidia ad 
un toro; senza il minimo sforzo egli si porta 
in giro, di corsa, due uomini appesi ad un ba­
stone di ferro, come se fossero due piume.. 

Voglio farmelo amico il sig. Mayer non 
si sa mai colla nostra professione(l), l'amicizia 
due braccia come quelle deve essere più con­
vincente che non un articolo di fondo. . 

I duo ginnasti al trapezio importarono eser­
cizi tutt-affatto nuovi. , ' 

Peccato che causa la lacerazione della ma­
glia ad uno di essi abbiano dovuto tralasciare 
troppo presto. n . b: 

(!) .... e con la nostra statura. 
Concerto aliai Stazione. 
Brillante il concerto dì iersera. 
Simpaticissimo l'ambiente, bene illuminato, 

e molto frequentato. 
Sotto gli alberi era fitto anche il solito pub­

blico che sta a vedere: parecchie ragazze del 
Borgo Magno vi avevano portato lo splen­
dore degli occhi bellissimi. Nella penombra 
qualche coppia, gettati gli zoccoli, improvvisò 
sul terreno sabbioso un ballo animato. 

Bersaglio. 
Abbiamo ricevuto alle ore 11.40, cioè troppo 

tardi per poterla inserire in giornata, una let­
tera della presidenza del Tiro a Segno relativa 
a' quanto abbiamo ieri scritto. 

Pubblicheremo domani. 
Concerto ad Este. 
Abbiamo ricevuto una relazione sui ooncerto 

di ieri ad Este, riuscitissimo ; ma per l'ora 
tarda non possiamo darvi corso prima di do­
mani. 

Reclame gratis per l 'amaro S. Marco 
Ou incognito ci sciive mirabilia del nuovo 

liquore Amaro S. Marco delia ditta Michieli e 
Comp. 

Siccome non sapremmo come fargli perve­

nire la nostra risposta, lo avvertiamo da que­
ste colonna che per. la reclame - anche so a-
michevole-si rivolga all' Amministrazione non 
alla Direzione. 

•* j . :•"* * 
75- Reggimento Fanteria. 
Programma Musicale da eseguirsi il giorno 2 

corrente dalle ore 8 alle 9 1(2 p. in Piazza Uuìtà 
d'Italia. 

1. Marcia - Nozze d'argento - Sparano. 
2. Mazurka - Arianna - Carlini. 
3 . Atto 1; -1 Mignon - Thomas . 
4 . Coro e finale 2- - Poliuto - Donizetti , 
5. Fantasia caratteristica - La mezzanotte 

. - Carlini. 

SPETTACOLI "DELLA GIORNATA 

Teatro Garibaldi. = La compagnia dram­
matica Gardini rappresenta : 

Il Primo dolore 
Una mammina a 7 annt 

Oli ! Se avessi un cavallo 1 
Ore 8 3f*. :"• "<' -
Circo Zavatta. — Questa sera grande e 

variato spettacolo. 
Ora 8 3|4. 
Caffè alla Speranza. «=• Concerto. 

Ringraziamento 
Il lustro professore 

, Oav. E . BASSINI 
PADOVA 

Da lungo tempo affetta da una malattia che 
mi affìggeva profondamente e da ultimo ri­
dotta in condizioni deplorevoli, ebbi la for­
tuna dì antere nella- Jt. Clinica diretta dalla 
S. V., con amore di padre e con sollecitu­
dine dì pio fratello. 

Un'operazione chirurgica, seguita all'in­
guine - operazione che un metodo speciale 
di V, S. ha reso ormai celebre - mi ha in­
dubbiamente salvata, restituendomi il deside­
rio della vita che prima avevo perduto sotto 
la tristezza del disturbò fisico. 

Nessuna reazione, nessuna commozione si 
è prodotta in me in seguito al lungo e diffi­
cilissimo atto operativo. Solo ne nacque la 
riconoscenza immensa eh'io sento parla S. V. 
che, durante la breve convalescenza non tra­
scurò le cure più dolicate né il conforto più 
lusinghiero subito terminata l'operazione chi­
rurgica. 

L'animo cortese di V.'-S. toglie agli ope­
rati nella R. Clinica Chirurgica dì poter espri­
mere la loro gratitudine con mazzi che escano 
da un semplice ringraziamento. 

Neh'immensità della mia gratitudine au­
mentata dal conforto che reca la liberazione 
da peno rattristanti lo spirito, mi sembre­
rebbe egoismo non ringraziare pubblicamente 
la S; V. eh' io prego accettare la testimo­
nianza di riconoscenza più viva ed inestin­
guibile. 

Mi creda IH ino slg. Professore 
Padova 31 maggio 1891. 

Della S. V. devotissima 
L U I G I A DECIMO 

3L.A. V A R I E T À 
Un comico incidente dell' espulsione 

degli ebrei in Russia. — A Kief avvenno 
un comico incidento causo la'cacciata degli 
ebrei della Russia. 

Quasi tutti gli artisti di teatri, caffè concerti 
ecc. di talo città sono istraoliti. 

Ieri, tutti quostì essendo stati espulsi, tutti 
i teatri rimasero ohiusi, od all'Opera in cui si 
doveva rapprosentare Roberto il Dianolo, il 
solo direttore d'orchestra, che è cristiano, si 
trovò al suo posto. 

Gli abitanti fecero già una petizione allo 
Czar perchè lasciasse loro gli artisti ebrei, ma 
ebbero risposta negativa. 

Nostre informazioni 
Da quanto ci scrivono, e malgrado 

le smentite del telegrafo, il ministro, 
non appena assunto il potere, avrebbe 
pensato effettivamente ad una. ridu­
zione anche nel numero delia Prefet­
ture: 

Vista però l'accoglienza fatta dalla 
Camera dei Deputati all'altro progetto 
sulle Preture, le sorti del quale pen­
dono ancora inoerte, il ministero a-
vrebbe, deciso di soprassedere sull'ai-, 
tro progetto, vale a dire 'di riinan-
larlò ad altra sessione. 

— Si assicura ohe il progetto sul 
monopolio dei fiammiferi è tutt'altro 
che abbandonato. ' 

XJl"tisaaJ. cS.i.s^si.ocsi 
RIO JANEIRO, 31. •= Dicesi che Fonseca 

sia gravemente ammalato a Petropolis. Man­
cano particolari. 

TOKIO, 31. —L'ammiraglio Enomato fu no­
minato ministro degli esteri in sostituzione di 
Aoki dimissionario. 

MOSCA, 31. — L'Imperatore e l'Imperatri­
ce, la granduchessa Henja é il gran Granduca 

Sergio visitarono l'Esposizione francose ttalte-
nendovisi due ore e mezza, 

COSTANTINOPOLI, 31. - Il granduca Gior­
gio si imbarcherà stanotte per la Crimea. 

Ieri assistette a' Sélaiiylili alla rivista delle 
truppe senza stancarsi. Persone che parlarono 
al granduca assicurano che la sua salute è 
molto migliorata. Y> ' ' 

L e P r e t u r e 
ROMA, 4, ore 9 a. 

La Tribuna dice che il governo si op 
porrà alla presa in considerazione della mo­
zione Costant:ni contro la riduzione delle 
Preture, Non permettendo il regolamenta 
della Camera di parlare che ad uno solo 
in favore ed uno contro, parlerà contro la 
presa in considerazione suddetta l'onor. 
Plebano. 

Concistoro 
H0MA.1, ore 10,-10 a. 

Nel prossimo concistoro ai preconizze­
ranno circa cinquanta vescovi italiani e 
stranieri. Non sarà preconizzato nessun fran­
cese rimanendo i vicari generali in quelle 
sedi che sono vacanti. 

Voci erronee 
' * ROMA, 1, ore 11 a. 

Non merita credito la vóce, almeno per 
ora, che il ministero abbia intenzione di 
proporre alla Camera una riduzione delle 
Prefetture. 

Ancora delle Preture 
ROMA, 1, ore «.80 a. 

Si spera ohe oggi i proponenti del rinvio 
della legge sulle Preture ritireranno la loro 
proposta in seguito alle dichiarazioni del 
governo. 

I l Re 
Si dà per sicuro ohe il Re tornerà in 

Roma mercoledì. 
II Varo della Sicilia 

VENEZIA, 1, ore 12 a. 
Venne definitivamente fissato per la pri­

ma domenica di luglio il Varo della Sicilia. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DÌ PADOVA 

a Giugno 1891 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore-11. m. 51 s. 43 • 
Tempo medio di Roma ora 12 m. 0 s. 10,; 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e (H : 

metri 30.7 dal livello medio dal mare 

PER" CENNI 
e per 

Lettere di Partecipazione 
Rivolgersi alla nostra 

TIPOGRAFIA VIA SPIRITO SANTO 
PADOVA 

31 Maggio Ore 
9ant . 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0-- mil. 755.6 754,9 7S6.7 
Termometro centigr. +18-.6 +23-.1 +19',l 
Tensione dei vap. acq. 11.5 9.3 . 11.8" 
Umidità relativa . . 72 43 72 
Direzione del vento . NNW WNW •N-
Velocità chìl. arar, del 

vento . . . .. . 4 3 10 
Stato del cielo. . . sereno 1 (4 oop sereno 

Dalle 9 ant. del 31 alle 9 ant. dal 1 
Temperatura massima == 4- 21-,8 

» minima = •+. 14.-7 

Ferdinando Campagna ger. responsabile; 

76° Reggimento Fanteria 

„E aper to sino al giorno 15 giugno i l con­
corso nella musica del 76- Reggimento F a n ­
te r ia ai seguenti posti : 

1" Bombardino col grado di Caporale 
1° Fliscorno idem . idem 
Gli aspiranti rivolgeranno domanda al Co­

mandante del suddetto Reggimento. 

Salute pubblica. — Il Ministero dell' la» 
terno (Ramo Sauìtario) ha consentito alla Teli-
dita dei noti medicinali: Iniezione e Confe l 
Costami. 

Questa meravigliosa scoperta dell'egr. prof, 
Costanzi, è uno dei più meravigliosi progrèssi 
moderni della medicina e noi la raccomandia­
mo vivamente ai nostri lettori con la piena 
convinzione di presentare uno dei più efficaci 
rimedi In prò dell'umanità sofferente. 

Oggi gli affetti da malattie confidenziali, di 
genere e segnatamente malati da gonoree, ca­
tarri, Bussi, bruolorl o stringimenti uretrali in 
qualsiasi data, senz'alenila operazine chirurgi­
ca o simile, possono con brevità di tempo e . 
con garanzia anche del pagamento a cura com- ' 
piuta, con trattative da convenirsi coll'autore, ; 
perfettamente guarirsi eoa l'uso dei predétti' 
medicinali Costanzi 

Più dalle parole, del resto, volgono i fatti e 
questi son là add mostrati con legali certificati 
dai distinti dottori M. Oagnoli di donava. C. 
Pizzetti di Parma, E. di Tommaso ed 1. ììm-
nomo, ambedue di Napoli e da molte i«l;re 
celabrità mediche ohe si omettono citare per 
brovità di spazio. 

Il Ministero dell'Interno (Ramo Sanitàrio) I-
ba autorizzati alla vendita che perciò si effeti 
tua per maggior comodità dèi pubblico, aiic.lfa 
in questa città presso la Fai macia Camuffo » 
a San Clamante. 

Riunione Adriatica di Sicurtà 
eretta nel 1838 

SOCIETÀ' ANONIMA PER AZIONI 

CAPITALE VERSATO L. 4.0000 00 
Totale fondi di garanzia 5 0 milioni 

ASSICURAZIONI SULLA VITA 
in caso di morte, in caso tli vita ad età prestabilita, dotali di rendite vitalizie im­
mediato e differite, miste con o senza raddoppiato pagamento del capitale assicu* 
rato ecc. ecc. 

. -.- Nelle assicurazioni in caso di morte', la Compagnia, riscatta ed accorda prestiti 
sulle proprie polizze, put'chè sieno state pagate almeno tre annualità di premio. 

Assicura inoltre contro i, ; 

DANNI DEGL'INCENDI 
contro quelli prodotti dallo Scoppio del Gaz, degli Apparecchia Vapore e del 
Fulmine, quelli pure del rischio locativo, del ricorso dei vicini e della perdita e 
diminuzione delle garanzie ipotecarie, garantisce in fine a premio fisso contro i 

I PRODOTTI DEL SUOLO 
verso integrale pronto pagamento dei risarcimenti liquidati, ed assicura anche 
le merci viaggianti per terra, fiumi, laghi, canali e per mare. 

La Riumom ADRIATICA DI SICURTÀ' dal 1838 a tutto 1890 ha risarcito ! 
circa 463 ,000 Assicurati col pagamento di oltre 407 Milioni di lire , . ' 

Dal 1854 al 1890 ha pagato per risarcimento DANNI GRANDINE in Italia, 
oltre 52 Hiiìioni di lire. 

_ Per schiarimenti, informazioni, stampati e tariffe rivolgersi all'Il geusia 
Principale di Padova, la quale è altresì abilitata ad assumere proposte 
d'affari per conto della Società Inter-nazianale di Assicurazioni 
contro ie D1SGRAZ E ACCIDENTALI. 

L'Ufficio dell'^ii/uio Principale è situato in Padova, Piazza Cavour N. 1122.A 
con Agenzie Mandamentali in ogni.Capoluogo di Mandamento. 

A. M I C H I E L I - PUZZA ERBE Grande assortimento stoffe per signora e confezioni 
Vendita a prezzi di fabbrica 



Orari Ferroviari 
1." GIUGNO 1 8 9 1 

Rete Adriatica Società Veneta, 
P a d o v a - V e n e z i a 

dirotto 3,47 a. 
4.35 » 

misto 0,25» 
omn. 7,59 » 

» 9,50 » 
dirotto 1,11 p. 
ì^ccol. 1,21 p 
misto -3;40 » 
diretto 5,49 » 
orni). 8, 1» 
accel. 10,20» 

4,35 a. 
5,25 » 
8, 2» 
9,15 » 

11, 5» 
1,50 p. 
2,30 » 
5,13» 
6,35 »! 
9,15 » 

11,20» 

Venez i a -P iu lova 
omn. 4,15 a. 5,28 a. 
» (1,10 » 7,29 » 

dirotto D,= » 9,44 » 
accol. 10, 5 » Mi 6* 
omn. 12, 6 » 1)18 p . 
diretto 2,40 p. 3.22» 
» 4,<= » 4,39 » 

misto 4,15 » 5,43 » 
» 0,15 » 7,41 » 

diretto 10,35» U,21 » 
acce). 10,55» 11,53 » 

P a d o v a - V e r o n a 

omn, 7,39 a. 
dirotto 9,48 » 
orari. 1,33 p. 
dirótto 4,43 » 
misto 7,52», 
accel. 11,59 » 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

10,f.O » 
1,32» 

V e r o n a - P a d o v a 

diretto 2,26 a. 
omn. 5,10 » 
misto 6,40 » 
accol, 10,55 » 
diretto 4,20 p. 
omn. 5,10» 

,3,44 a. 
7,48 » 

10,50» 
1,13 p. 
5,46 » 
7,50 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

orari. 5,38 a. 
accel. 11,14» 
diretto 3,28 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30» 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
2,55 p . 
6,20 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 

1,50» 

B o l ò a n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a 
omn. 5 , ~ » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9 , « » 
diretto 10,35 » 
accol. 6,30p. 

4,32 a. 
9,35» 
7,24» 
3,15 p. 
1, 7» 

10,12» 

M e s t r e - U d i n e 

diretto 5,21 a. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn. 11, 5 » 
diretto 2,26 p. 
misto 5,12 » 
.» 6,33» 
,bmn. 10,33 » 

7,42 a. 
10, 5» 
8,50 f, Trev.! 
3,10 p. 
4,50» 
C, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 » 

U d i n e - M e s t r e 

misto 
P a d o v a - V e n e z i a 

5, 6 a. 
7,10 » 

10, 6 » 
1,30 p. 
3,22 » 
5,30 » 
8,20 » 

S. 
9,40 » 

12,36 p. 
4,=» » 
4,33 Mira P.l 
8,— » R. S. 

10;50. ». » " 

Veney . la -Padova 
daFusina6,=»a. 
Ven.US. 0,15 » 

9,58» 
l,22p. 

MiraP. 4,51» 
Von.RS. 4,44» 

» 8,12» 

6,50a.mistol 
8,54 » 

12,28 » ; 
3,62 p. : 
6,— » 
7,14» 

10,42» 

Padova-Bassano 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 

11,-= » 
2,27 p. 
6, 5» 
6.40 » 

B a s s a n o - P a d o v a 
6,46 a. li 5,29 a. 
9,54 » iOampos. 8, 9 » 

11,41 Campos. . 8,37» 
4,20 p. I 3, 2 p. 
6,460ampo3,',Oampos. 5, 3 » 
8,28 p. \\(: 7,13» 

I.Campos. 9,31 » 

7,19 a. omn. 
8,47» mistol 

10,30» » 
4,55 p. » 
5,39» » 
9, 5» omn 

10, 6» mistol 

P a d p v a - M o n t e b e l l u n a || M o n t o b e l l u n a - P a d o v a 
omn. 
misto 

4,52 a. 
11-,— » 
6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,64 » 

7,10 a. 
4, 4 p. 
8,33» 

8,47 a. misto 
5,39 p. » 

10, 6» » 

•J?adoya-Bao;iioli 
misto 7,10 a, 

1,30 p. 
8,48 a. 
3,_8p. 

7,35 » | 9J13 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
5,17 a. 
9,52 » 
5, 2 p . 

6,55 a. mistol 
11,30 » ' 

6,40,IJ. 

T r e v i s o - V i c e n z a 

misto 1,50 a. i 
omn. 4,40» 

jdaTrev.10,50.» 
diretto 11,16» 
omn. 1,10 p. 

,da Trev. 6,40» 
omn.. 5,40 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 
7,33 » 

10, 5 » 
10,33» 

Monsellee-Leflnaflo 

omn. 7,25 a. 
misto 2,30 p. 
omn. 7,™ » 

8,40 a. 
4 , - p . 
8,10» 

Ueanago -Monse l i c e 

omn. 
accel, 
omn. 

7,20 a. 
10,10 » 
8,10 p. 

8,35 a, 
11,40» 
9.20 p. 

misto 
omn. 

5 ,= a.| 7,15 a. 
8, 6» 10, 3>v 
2,— p. 4,45 p. 
6,22 » | 8,38 » : 

V i c e n z a - T r e v i s o 
5,12 a. 7,20 a. omn. 
8,18 » 10,38 » misto 
2,40 p. 4,57 p; » 
1, 9 » 9,15 » omn. 

V i t t o r i o - C o n e g l i a n o || Oònef l l lano-Vi t tor io 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 » 

12,= » 
2,45 p. 
7,25 » 
9, 8 » 

6,45 a.-
9,10» 

12,25» 
3,10p. 
7,50 » 
9,30» 

7,50 a. 
11,— » 
1, 5 p . 
3,28» 
8,36» 
9,52 » 

8,15 a: omn. 
11,28 » misto 
1,33 p. : 
3,53 » omn. 
8,58 » 

10,17 » 

IDROPISIA 
G a m b e aonmvte , Asc ì to 

M A L A T T I E D E L CUOHE 
' CuiiÀ JS OUAHIOIONE SKN2A. I'UNTIIRA 

l'Eli IL DorroiiE NOBLET 
In pochi durili ! battiti del onore, le palpi-

taziooL IL GONFIAMENTO DELLE GAMBE e 
del corpo spariscono completamento, il souno di­
viene tranquillo, Fneplrtmono normale. 

Domandare V interessante, ojntswlo accompagnato 
da attestali, che si manda franco ,1 chiunque si 
tolga ni Dottore NOBLET, 49, ttuo Stc-Anuo, 
Paris., 

i onsnUazìonì tv.tti i giorni dalle 2 olle 5, e 
jpor corrispondenza. i 

80 Anni di pratica - Risultato certo [ 

HRHNOMATI 

V I N I 
•MARSALA , 

• , • i 

John HoppsA Sons 
! Fattoria fondata nel 18H • 

PREMIATA con MEDAGLIA D'ORO 
lille Esposizioni 

1 T«iB9l884eflÌEdimtrai'gol890 
MAZZARA DEL UllQ 

(Sicilia), 
SP&VS >WJ! A4^ *U» A^S g j 

PILLOLE DI B L U O i 
•airiotoo Ai Ferro 

STABI LIMANTI 

ANTICA FONTE DI PEJO 
NV.f, TttESITSRI© 

APERTI DA GIUGNO A SETTEMBRE 
Medaglia alle Esposizioni di Milano, Francofone s|w, Trieste, Nizza, 

Tjrino, Dresda e /tccaiictitta Naz. di Parigi 
Fonte minerale ferruginosa e gasosa di fama secolare, la più g r a ­

dita delle Acque da tavola. Guarigione sicura dei dolori di stomaco,, 
malattle dì fegato, difficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore,, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri periodiche ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al l l l rc t torm «lci:n l 'on te «Il 
IS.es. in C H o n n i U ì I " ! I, dai signori Farmacisti o depositi annunciati 

In PADOVA deposito principale presso la .ditta Vlawerl e S»m»ro. 

t 
P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 

misto 7,20 a. 
10,10» 
4 , - p . 
7,25. » 

8,25 a. 
11,15» 
5, 5 p. 
8,30» 

6,— a.| 
8,60 » I 

•2,10 p.l 
6 , - » 

7, 5 a. misto 
9,55» 
3,15 p. 
7, 5» 

SELVATICO -Guida delia Città di Padova! 
• ì 

. ì 

APPROVATE BALL' ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIfll ^ 
•JLM PERMÉSSA LA V E N D I T A IH I T A L I A 

CON PARTEt" IPAZICNE 
i DEL MINISTEHO ( i t t i -* IMC11NQ A.ROMA 

iti doto rfu< SS {>ht>iiUì\> t 688. S> 
A- P a r t e c i p a n d o duih; jiropVÌLtli d e l - f r 
V J tulio odelJBP&'i'o,queste Pil lole f t ì 
: v engono p r e s c r i t t o dai mu l i tri da a l t r e )$• 
q i l a r a n t 'aiuti in t u t t e quid Iti ma la t t i e v'^ 
ove occorre un 1 u - x r g k u cu ra (ìejiit- v^1 

Tài-va, ricotti-tiu'uk, jh'ì'";i'n'>m. K 
, • E s s e offrono in metUei u n àgttttta - ^ . 

Hf'caveU; cost ì - I r 
uHoaffìuvoHtQ. .r«5 
•irpUzaèaQtentl 

" esigerà 

'n'eri, più Stringimenti 
Mercè l'uso dei CONNFETT1 COSTANZ1 consen 

liti alla vendita dal Ministero dell' interno (Ramò 
Sanitario). Facendo uso dei medesimi la suarigio-, 

né sì ottiene in 20 0 3o giorni senza l'uso delle candelette ed altre ope­
razioni dolorosissime, e ciò ora non è l'inventore che lo dice ma bensì 
il certificato medico qui appresso, ed altri che si omettono citare per 
brevità di spazio, nonché oltre mille lettere di ringraziamento di am­
malati guariti cui sono originalmente visibili metà a Parigi, Boulevard 
Diderot, 38 e metà in Napcli, via Mergelina 6, tutti i giorni, compresi i 
festivi, dalle 9 alle 11 ant; ed in parie fedelmente trascritte nell'istru­
zione e h ' è annessa in egni scatola. 

1 eitlflco/o.*=. Il sottoscritto, med :co-chirurgo, dichiara di avere più 
volte ordinato! CcnfeUi Costanzi per curare stringimanti uletralt. G di­
chiara pure che gli ammalati hanno ottenuto la guarigione senza biso­
gnò di fare la « cura dilatante progressiva colle .••iringhe eli gomma. » 
Visto per la legalità della firma Per il Sindaco dott. Giuseppe Pizzetti 

Parma,. 19 novembre 1866 G.Sebastiani 
Dai legali cert Beati medici e dalie lettere di ringraziamento cui sopra 

è splendilamente addimostralo che detti Confetti sono quanto di meglio, 
vanta la Farmacopea Nazionale ed Estera di oggigiorno per guarire an. 
che le arenelle, bruciori uretrali, flussi bianchi ed injspecie le gonorree, 
recenti e croniche di uemo e di doma,- sìeno pure ritenute incurabili, 

A chi, ad onta di tali eccezionali constatazioni, diffidasse ancha per 
poco, dell'esito di questi confetti, è data f.-.coìtà di pagare la cura dopo 
verificata la guarigione, mercè trattative da convenirsi direttamente col-
!' inventore Costanzi, 

Ogni Scatola da 5o confetti L. 3,8o con dettagliatissima islruzione e 
prescrìtta formula in appesita etichetta. — Si vendono in tutte le buong 
farmacie dell'universo. . '..'.."' ' 

A PADOVA presso la farmacia del sig. Giovanni Camuffo Via S. Cle­
mente, 174, che ne spedisce anche in Provincia mediante aumento di 
Cent. 75. — Esigere sull'etichetta di ogni scatola la firma autografa in 
nero dell' inventore, 

terapeutico (U;i|j. 
lare l'oi";iiiii>nu) 
tuzìoni liutatiehc 

JV. B . - Cwe un 
dolio vere JPUrute 
nostro tintilo d'ar­
gènto reni Ivo, la 
nostra Arma qùly 
a/ifllo.0 libo/io dell 
Union dog Fahrimmts. 

Ogni PilUn coli ' - -- *~ " '-
(otre paro ii 

D.Óo di Ioduro d m _ , t 

FONTI RABBI 
Direzione e Depositi p a s o li F r a n c e s c o 

D A V E R O N A 

Acqua.Acidula Ferruginosa la migliore in,Europa appoggiata 
da tutti i Medici 

FOGLIO JJFFICIALE 
'Annunzi legal i , avvis i \ 

d ' a s t a , e cc . 

Hartèaì 26 maggio 3891 
M.;6S3, (1*70) 2. pnbbl. 

IL PKES1DKNTE 
<!el lì. Tribunale Civ. e Pea. di Padova 

Sii! ricorso di JUaria Buffato fu iHahele 
di pjìdiiYii, con cui rappresenta che nel 30 
masso p. p. per opera di seonosoitìti che 
pan otr'i nmo di sera nella dì lei casa lo fu 
tubato un libretto dì deposito presso questa 
€;issa dì Bisparmio^ instando elio siano 
esaurite lo prntklio prescritte dalla leggo 
19 luglio 18B7 n. 471«, 

"Visto il certificato 27 aprilo p.p. della 
Direziono delia Cassa di Risparmio dì Pa­
dova, dal (]\ialti risulta cho noi registri 
apparisce sotto il n. 10088 la partita in ­
testata a Ditta Ruffato Maria per la somma 
liquidata a primo gennaio 1881 in lire 
$2,98t>.64 alta qusl partita fu apposta la 
«timotuzionc di fermo. 

Visto che la Huffato ìia provato la pro­
prietà del libretto rubato con certificato, 
eon deposizioni ttsUmoniaU e col proprio 
giuramento. 

Visto il disposto dell'art, 6 o seguenti 
della legge 14 luglio 1887 

Decreta 
Esser -definitivo il fermo apposto dalla 

Cassa di Risparmio alla partita n. 10085 
alla Ditta Ru ato Maria e diffida l'ignoto 
detentoro del libretto stesso a produrlo in 
Cancellerìa di questo Tribunal nel tcrwi-
*ié di mesi sol, e far jnlcrft lo proprie 
tìpposizìoni in confronto della Buffato. 

H presento provvedimento unitamente 
all' annnnzio della perdita dovrk ciiaaiier6 
«sposto dal V ai 30 p, Vi nell'Aula 1. a 
di questo Tribuniilo, neiPuflicio della locale 
iCassa di Risparmio, nell'Albo del Comune 
di Padova o sarà per tre volte pubblicato 
nel giornale degli annunzi giudiziari con 
mi intervallo fra una pubblicazione o l'altra 
non'minore di giorni trénta. 
A Uà astratto del pvtìvvedtraeiito, cioè le 

nyviso di smarrimento, colla diSlda verrà 
inserito por duo volte nel giornali a II 
Ci>mniii3 » ed a lì Veneto, a 

Padova, 6 maggio 1891. 
11 Presidente Vallicelli 

Giustina Y.'C. 
Per copia autentica 

Padova, 12 maggio 1881. 
p. Il Cancelliere Giustina 

(MI) 
Irtnansì il R. TIIIHIIÌUII! Civ. e Punalo 

di ?*&Ì>\M 

Allo (h C'tuiioiiQ 
. A richiesi» d<I ai, It. Don Antonio 

'fiaiHftiUzo il- il» Mi» ({utilità di t'rimicei'ìo 
della Yen. ftmgirgfmutif dri I'ittroc|ti e 
Vitj.'ifì (li P,iiJuiìi t*iio smà ttll'udit'fs'ita 
r»pprescnfato dui suu pree. e doni. »tv 
Tullio Be#gi&l0 

1« «iWoiCFitto uHcierp ftddttio a) R-
Tribunale di Pudov», espunga (|u»ntu 
«egutì ; 

Che la Ven Co grrgnaione dei par-
rPcbi e Viean di Pmli ... 
ab a IÌ li (ino dfl dtitltu di ."jl dvetma 
Ptìlllflo >*o ed fw 
febbraio 1/71 dei poge t.irgj 'M0CCM 

diilfo Durale !• 
tt'go 

('«ii.ciii la Vcn. Congregazione dei R. R. 
Purròclii e Vicari della citlà di Padova 
veiitte- fra l'ulMo ìnvrstiia di della decima. 

Olii* tu r<ì'risposta annuii pei 3|£ de-
«ituu nóii Tu l i l decennio ultima mjil m i -
nitro di^li IITI|IUI(Ì miioindtcìiti e c i cò , 

t giti f .mh pó5sctiuli dal hig. Tr ivct-
Itilo Giuseppe r dcscrìui ai mnpp. il; 086 . 
!I87, tOji>, 1005, I 0 ù 6 t 1032, 1 H 0 , 
1117 ikl 'a Mipe «eie di peri. 0 l t , l * pari 
nd m a n 9 ,01 ,40 ed a campi 25,2,141 
PruniMiio 'l 0.H88 a I. 2o,tì5 I. 20,58 
FmtucuioM 1,06^7 18,l(i 19,58 
e'ii'ito 0 ,4^0 9,5» .1,08 
Mosto etti 0,i-i :>u,ltì &M 

Totale I. 48,15 
corrispondente a L, 1,875 p ' i ' cunipo. 

i. fai fondi posseduti dal *ig. Dianln 
uv. Pici o e dftscrilt'i ai inapn, n. 1083c 
1084, W 8 , 0 8 9 , 990 , 9 9 1 , 1045, \i)U 
di ptTi. 20 j57 pari ad etlprl 20,53,70 
ed » campi B2,2,02*. 
FiuniHito (j. 3,b09 a 1.23.0111,84,01 
Frumentone ^,'1(18 18,10 70,:12 
FUMI. 1,739 9 , ' « i K ^ B 

Mosto ett. 0,575 3 0 , t « 17,34 

Totale I. 196,98 
orrispomlt'iite a L, 3,7>1 per campo, 

5, su. Tondi posHCilmi dal aig. Coraxzt) 
Cesni ' , Autunni tiil Ailetttisio e Bortatit 
Ang la veil. Corazza IIMI frullìi aria e de-
serUii at, mapp. ». ^74,477,410 di peri . 
.)c,-.4 {tari ad ettari ^ 8 2 , 4 0 ed a-cniitpi 
0,:<,12B. 
t'nmu-iito <(. 0,8fì a 1, 22,95 1.10,21 
VtumeiitO'ie 0 ,79 lH,ttf I4.5!l 
Mo-to «tt. 0,i 18 30,1(1 3,5(1 

Toiale L. 37,12 
cotTÌRpondente a lire 5,7!i per campo, 

4, b'iti fondi posseduti dalla Hg. lìctta-
niiii A'ilouia manlatu Utistupgin a de-
Berilli ni mapp. n. btìS dì peti, 0,ti7 pari 
fid uro 9,70 ed a '-ampi 0 ,1 ,001 . 
Frumento q,0,021 ài .23,05 I O,S0 
Fiituieittone Ou,S 1^,1(1 0,30 
ftl««p . èli ; 0 ,003 30,10 0,09 

Toiale t . 0,95 
eoms|iotid'lite a L. 3,7!> per campo, 

5. Sui fundi poMtduli ùa) sig. l)u Z;tr:> 
Leone e deserjlti ai mapp. u, 575, 482 , 
478 di p n i . 22 ,08 pan ad ettari 2,36,fi0 
• d a campi 5 ,3 ,008 
ftutnnilo q. 0,478 a 1. 23,9K 1. 11,58 
Cntnittiiime 0,*fi9 18,19 H.H2 
aiosto ett. 0,07 30,11» 3,11 

Totale L, 22,01 
corrispondente a L. 3,73 per campo, 

0. Sui laudi posseduti dui sin. Ardami 
Lugi descritti al uiiipp. n. 5 | 0 di peri . 
U.10 pari ad are 01 ed a campi 2,1,040. 
Frumento q, 0,191 a l . 23,9% 1, 24,B7 
Frumentone 0 ,180 )8 , l ( t 3,43 
Mosto cu . 0y»l8 30,16 Q,U 

Totale L. 8,84 
«imsyotidente a lice %7U per campo. 

7. &ui fondi posseduti dui sig. Me-
sellini Eugenio» beni soggetti u sostitit-
2ioiie a favore dei suoi llgh nati e • na­
scituri ed In caso di tua mancanza senza 
fi^'H a favore d i nati e nascituri ila Mu 
sellini Giacomo o deaeri tli al mapp n b4S 
ili jn-rt. 3 ,70 pari ad are 37,00 ed a 
cai rn» '0 ,3 , t8&. 

Fftniieiito q. 0,070 a I. 23,08 1.1,80 
Fi'iincnlotte 0*«7tì 18,16 1,43 

Mosto elt. 0,011 30,16 0,35 

Totale l. 3,«H 
corrisponrlenie a lire 3,78 per campo. 

8. Sui fondi posseduti dai sìgg. Mc-
negaitzi Anna ved. Portato, Paviato An­
gela mui ilota Si'biavnit, Paviato Faustino, 
Vincenzo, Lazzaro, Elisabetta maritata Da 
Ile, Paviato Ernesta maritata Congiunti, 
Puvtuio Edvigp ed Emma e descritti ai 
mupi'. n. 467 , 469 di peri. 13,30 pari 
ad cUuri l,ì*3 ed a campi 3,1,162. 
Frunicnin q. 0,279 a 1. 23,05 I. 6,68 
Frumentone 0 , 2 7 5 18 ,18 % 0 0 

Mosto elt, o ,0 i l 30,10 ; 1,24 

Totale L 12,91 
cori'ispoiidculo a iire 3,75 per campo. 

0. Sui fundi posseduti dal aig. Bolli 
Emieiiegildo e descritti ai mapp. h. 464, 
itili IF peri. 16,23, pari ad «ilari 1,62,50 

ani» 4,0,170.' 
Fnimcnio ' q 0,541 a 1. 23,91! !.. 9,17 
Frumentone 0.335 18,16 . 6,08 
M.tsio ett . 0 ,08 S0,I6 1,51 

Totale l, l tf,76 
corrinpondente, a L, 3,78 per campo. 

l^ì. Sui fondi posseduti dut 3>gg. Tre-
ves De Uontl]i Emma ved. Ceiinaldi e 
Ogli co» Covnialdi Amedeo, GusiRve, Vir­
ginia, Edoardo, Matilde, Leopob.'o, llmiica, 
Paolina e Corinna e descritti ut mapp. 
n. 401 , 402, 404 dì peri. 20,34 pori ad 
«ilari 2 ,03,40 ed a campi 5,1,014. 
Frumento q, 0 ,427 a I 23,95 l. 10,33 
Frumentone 0,42 ì&t\ii 7,63 
Mosto eli. 0,063 30,10 1,00 

Totale X . 10,76 
coi'risppnderi'e n lire 3,7ff per campo. 

VI. Sui fondi posseduti dai sigg, fi»-
*dii Luigi, Atitoiiio, Cecilia, EìisulmUa, 
Giovanna, Cut Ini'« e Giuscjqtìna e dcsctitli 
al nitipp n, 484 di peri. 4,85 puri ad 
aro 48,80 ed a campi | t 1,0115. 
Frumento q. 0,102 « 1. 23,98 1. 9 44 
Friiineuioi.fi 0,10 18.16 l,S3 
.Mósto ett. 0,018 30,10 ' 0,48 

Totale L. 4,71 
corrispondente a L 3,75 per camp >, 

Che i pre*zi dei (,eneii vennero valli, 
tali in via media decennale stabilita dalla 
mercuriale c}ui si comunica. 

Clio In r chiedente intende a termini 
•Jella l'gftfl 14 luglio 1887 », 4727 e 
delle (leggl con questa pulihlieale 8 giugno 
| b73 e 1:0 giugno 1870 di comminare il 
duttto di 3j4 decima ad essa speltauie in 
mutuo canone li-io in denaro, ; 

E pere ò io sotlOHcrillo usciere a ri-
clnesta come ai-pra ho iiotdicsto per prò-
t'I.iniit a termini dell'uri. 0 della legge 
39 giugno 1870 ti, 4046 qn%»Vo sopra 
« esposto ai siguorj; 

1. Trivellato Giuseppe fu Paolo dom, 
a Ponielongo. 

2. pianili cav. Pietro fu Antonio d m. 
a fìovoleula, 

3 . Coraxza Cesare, Antonio ed Arte? 
misio e Hcrtant Angela ved. Corazza doni. 
a l'oiitetongn. 

4. '{leilanini Anlonia fu Ciòv. Dati, ed 
ni di lei murilo Rosseggio Antonio per 
V fiutorixzattione tnar.t. il. a Poiitelougn. 

8. Da Zara Leene fu Moisè doni, a 
Padova. 

0. Ardutni Luigi di Francesco domici­
lialo a Pnuieloiigo. 

7 . Moàtiiini Eugenio fq Giacomo, log. 

Vittorio Moscliini :ii cav, Gbcomo Mò 
acliln) quale rappreseli la lite i di luì figli 
minorenni Alessandro e Roberto doni, a 
Padova. 

8 . Menegazzl Anna dì Paolo ved. Pa­
viato per so e quale madre e legale rap-
prcsenunte della msnorcpne Invialo Em­
ma fu Sanie, Paviato Faustino, Vincenzo, 
Lazzaro, Angola ed al di lei marito Sciiia-
von Giovanni per V autorìz/aziono mar i ­
tale domiciliati a Treviso, Elisabetta.;cd 
al di lei. marito. Da Ile Ernesto per l'au-
torìzzaziono maritale domiciliali a P a d o ­
va, Paviato '.Ernesta ed al di lei marito 
GoHgitani tu tg i per VauVorlzza^.Dne ma­
ritale domiciliati a. Udine, Paviato Edvige 
domiciliata a Padova fratelli e sol elle fu 
Sante. 

9. Botti: Ermenegildo di Carlo de mìei-
liato a Puntetungo, 

10 . Treves De Iìunfìli co. Emma di 
Giuseppe ved. Corinaldl per se e quale 
legale rspprcsenlantè dui minori suoi figli ' 
Corinaldl cu, Edoardo, Matilde, Leopoldo, 
Oiaiica, Paolina e Conhtiit fratelli e so­
relle fu Augusto e Corihaldi co, Amedeo, 
Gustavo e Virginia fratelli e sotclla fu 
Augusto tnaggiorì dì età domiciliati a Pa­
dova. ' 

H . Boschi Luigi, Anioni", Cecilia, Eli­
sabetta, Giovanna, Carlotta e Ghnrppma 
fratelli fj Giovanni 
e lì ho interpellali ad accettare ò con­
traddire la liquidazione sovraindicala nel 
lenii in e dì giorni sessanta ed inoltre li 
ho ertati come li etto a comparire in-
na<izi il 11. Tribunali! Civile e Penale di 
Padova ail'udiei ita del giorno 27 luglio 
p . t . alle oro 10 ani. onde in loro con-
lesto o legittima coiilumueia sentirsi di­
chiarare o giudicare lo commutila:une 
delta prestazione suddetta in annua reti-
dna in denaro, diinidiafe te spese, ove 
nim siiivi contrti'idiztoiH! e nel caso di 
questa, condannati K debitori próporzio-
iialiiieiite ulte spese tutte di gtudiziu e 
conseguenti, 

Saranno depositali i n Cancelleria j do­
cumenti seguenti : 

1. DUCBIO I - F t b b r a i o i 771 del 'Doge 
Luigi MoeenigQ* ' 

S, Mercuriali dell'ultimo decennio. 
3 , Pracip'a. ; . ' . 
Capia della presente da. me firmata ho 

notillcata nti diente proclatui a sensi • del­
l'art. 0 della l.'ggo -20 giugno 1879 a 
Uitlt li «opri citali niriliamc inserzione nel 
foglio iifflcalc della l'tcfeltura, 

Padova 16 mapgio I8U1 t 

P . r r Lodovico Bagno 

(572) 
Davanti al R. Tnhiinalo Cìv. e Correi, 

di l ' .uìmu 
ATTO DI CITAZIONE 

A richiesta dei lignori : 
1. Nani ftlaceiùgtt eonte Alessandro hi 

Gerolamo di C y e u r e s e S . Cioee; 

lì. Boiìoiti doti. Salomone fu Giuseppe 
di Oervarese S, Croce ; 

3 . LuzzaUo Caroliu.i fu Giacobbe ve­
dova del fu cav, Gìaeiilnw Levi CutUluu 
di Padova ; 

4 . Putì. Enrico, ing, Viticrio, Salva­
tore e Allelui i m u e qnullio f.»ieili LeU 
Cattclau fu Giaciglio di Puilnvn ; 

» Seovin neh..Diamante^ fu Ciac mo 
ved. del dott. Pitelo Lavorati di Pailota; 

fl, Scovili nuli. Uosa fu Giacomi, non­
ché del di lei marito Giuseppe ing. .&!• 

Padova, 1891* - Tip, Sacchetto 

lianl per la reiàlìva auotizzazionc mai i-
tale, piit'rnnilii dì P a d o v a ; ; 

7, Papafavo conte Alberto dei 'Carni 
resi giitsiu mandalo 18 Dicembre t t ' 8 8 
N. 3280-80 alti Mai colini rilascialo al 
procuratole Cariato cavaliere Engemo di 
P»d»vo-, 

8. Lampertico enmm Fedele fu Dome 
dici BCnalW'é del fiegno di Vicenza! 

Tutti rappresenta fi ifat loro p-oonra-
Iota e domiciliatario avv r Eugenio Valli 
di Padova via S Gaetana S174 per man­
dali -£\ Gennaio 1801 N 50'i3-4 imi 
do» . Valli tea di P.i-vcgl-iaiin j 14 Agoso 
Ì8H!> N. 410«-78(i8 alti tinti. Harem di 
Padova; 15 Aprilo 189 I N . 4 0 0 ì ì - 5 l 7 | 
atti "duit . Pubris di Vicenza e 14 Mag­
gio lrtlll N. 02113-0838 atti dott. Marcon 
di Padova. 

lo soitoscriUo usiti ve addette- a l Regio 
Tribunale di Padova ho notificato ai si­
gnori : 

1. %. Tilta Domenico e France co fra-
lellì q. Alvise di Oervarese S, Croco. 

3 . 4 . H. Giuriali Rosa e Amalia soivIle 
q. Gì ovainì proprietari e Berlon Irene 
ved. Giuriatì usuftuituaria in parla di 
Gre«ln di Saeeolongo, 

6 . . 7 . 8. y . 10. I I . 15. Giiniiiii Luigia, 
Maria, Teri S1, Amabile, Alessandro e 
tìiuseppe fratelli e sorelle q Luigi pro-
pr.it iòti e Dàlia Libera Felicita q. G a-
seiqic ti «u frullila ria; iti parte di Cvevda di 
Saecolongn. 

13 . Agiiitim Bortolo di Vincenzo di 
B - U i l n o . 

14. Frunziiia Lu'gi q. Giovanni di Cer-
varone S, Croci. 

lo . Istillai Pii dì S. Ciltoiìn.i e del 
Soecor-o in t'adova, ammlnlMrali d.il \\-
séoto pro-tciup«re dilli» ealUdvalo di Pa 
dova niitiis. i allegar! Giuseppe. 

IO. Li l lo Unilolu q. Pieno d Moli-, 
teguld». 

17. 18. 19. 20. 21 . Gallo A gel- , Gio­
vanni, Luigi, Cu etano fi'iilelll di I i Ito e 
Cullo ImdoMi q.m Angelo di Ce.uueaè 
S. Cr-ce. 

x% %%.• 24 . 2K. Cerini Douieint-n, Gae­
tano, Pietro o Vittorio fruielh q, GiuV..iiut 
di C rv'arese SHIIIII O n c e , 

2 0 Per ini Pietro fu Giovanni di Crr-
vaiese f». Croce. 

27 . Sg-rabnUo Angelo' q. Costante di 
Cei\aies« S. CtuVó. 

%$. Must bini Eug nio di G^icomo di 
['«itovi» 

2y. Rinaldi Teresa di Agosti!.o vedovo 
rjeltlo di Padova 

30 . jloscliiiu Eitgeii!o-Gìacomo di Gia­
como (beni soggetti a soslituziond; a fa­
vore Jei suoi figli n a t i e nascituri «li Mo-
sellini Giacomo di Giacomo di Padova. 
1 3 1 . Marzaii Adelaide fu Natale vedova 

del fu Dedan Gaspare di Ceivarcsa Sonia 
C a c o . 

3 1 33 , 34, 35. Sri. .Martiri Adelaide, 
Ce are, Vitlnri-, Argent i lo e Lu'gt fra-
lelii e sorelle q Luigi di CrrVan.-tìC.Siiiitii 
Croce, che tu parti a u r e i iti IMSC al ( os-
sesMi e ai loro giusti titoli cho cveniiiul-
m'eiUo si nstfrvu di ,1'ar Val. IT, SOIm le-
giUimumciilc Investiti de) diritte dellu 
decima e quartese, sulle seguenti qutin, 
dia di tei rem ni ti in Crivarcse 5 . C o c e 
' t Sui iondt posaeduu din sigg. Tina 
Domili co « l'etti ces Q é'di siri, ti in liiipp. 
ut N. I tO», I O J K , ttì'dtì, 1097. UW-* 
1000 della superlie e ih pei li che eensuù* 
ne 11.83 pan ad eli, l . l l i . 5 0 . d a campi 
padovani 2 .3,197. 

2. Sui fondi posseduti da Gitiiùiii Unan, 
A m a l a e Rerto'n Ire rio ved. Giuria ti e 
descritti in mappa a! N 775 di petiich.; 
CHS, 23 .45 pari ad ett. 2 .31Z0 ed a 
campi ti O.OìW. 

3 . Sui fondi posscduli da GiiirìatJ Lui­
gia, Maria,. Teresa, Amabile, Alessandro, 
Giusép..e, e Dalla L i b i a . Felicita « de­
scritti in mapv'a al N. T 6 t di ]iftrticlie 
eens. 17.94 pari ad eli. 1.70.40 ed u 
campi pad. 4 .2 ,121 . . 

4 Sui fon-li posseduti da Agostino Bor-
lolo o descriill in mappa al ti, OiO (ìi 
peri, eriis, 10.2S pari nd cu . 1.02.80 
pati a campi pad. 2 2.13(1, 

B. Sui foiiui posseduti; da Franzina 
Lxigt e descritti in niujipa al N 1101 ih 
peri. ceus. 11.72 puri ad cil. 1.17.20 
ed a campi pad. 3 0.02H. 

0. 8ui hindi posseduti dui Istituti Pii 
di S in ta Cultcrina e del Sicòor?o m P . 
dom e descritti ni; mappa a ft, 8 0 . . 7 8 
di peri, cciisuunc 201 70 pari ad ettari 
2(1.17.000 ed a campi pad. «7.5 .001. 

7» Su» fidili ptiasriimi dn Lottò Ror-
lol» e descriill i»-mappa ai N. lOtlO, I07(, 
di peri. ceus. 10(1,8» »Wl ad eli, IO.IJ8.liO  
id a citnipi pad. o0.3.460, 

8 Sili fondi posse luti da Gallo Angelo 
Giovanti , Luigi, Gaetano e Uuluio « dc> 
sentii in ninppu ai N. 86 p . 0,'., H4 p. ih 
peri, ceus, liti 8S pari mi à U r i ( Ì , 0 8 3O 
ed » campi pud. 17.1.010. 

9. Sui fornii posseduti d i Perini Do­
liteli cu, Cuciono, Pietro « Viliuvi» e do 
sculti in mappa ai N. 70 . 177 p. 212, 
238,-£3(1 2 3 * , 7*3 ,7 iH, HI 3,10-iò, 11(6 
U 5 j ili )iirL ceiis. 13 t . 3 pari vA r i -
tari 13.11,30 ed a campi 35.3.1(17, 

IO Mi, fondi poW-duii d i l'ermi [-V-
trn u duiClitii 'ii mitp|ia al N. 1080 ili 
peli; eens 3 10 pan ud eli. 0 ,-1 0 ed 
a cuiupi pud 0 3 O l i , 

t i . Sui fondi possoduii da Sga-aholto 
Angelo e deseriliì in mappa ai N. 0.,% 
t i . » di neri eoiH, 14,4» pari id etian 
l ,4*.»0 ed a campi pad. 3.3 0 0 1 . 
i 12 Sui f.ni.lt posseduti liti Miseli.ui 
Eitgeniq u doiciitii in maiipa, ai N. 137, 
0^0 p. di peri, coi.s 137.40 pari tei 

«il. ri t3 .7 t . t l ed n e mpi pad. 31) 2.ft00 
13. Sui fondi posseduti ila l'unni-ìi IV-

,-esii ve il. U ILO e descritti in nuppa al 
N. 2'i p. di peri, ccnsiiaric tiS.lili pai 
ad ettari ìì,8Ji.!iiJ cil a canini nii luVuin 
) , -0 .134 . 

14 Su l'unii posseduti da M e d i m i 
Kugi'iiio-Giaeoino e d sentii in mappa ai 
N. OS, 142, 143, 147, 231 , 348 di peti. 
ceilH,, 121.20 pari ad elt. U .1S .00 ed a 
campi 31.1 .1^7. 

Ili. Sui fondi posseduti ibi Mtr ari Ade­
laide ved, itelfui e do-e itti i . inuppii ni 
N 2 » , 2 d , tì, 9 b , U h , Or , mi d. peri, 
celi». I3l , ( i0 pan a l eli . | 3 , l 0 , y 0 ed a 
e mpi |»ad. 54,0.0711. 

Iti. Sui l'ondi p P e d u l i da Marz.<ri Ade-
laid , Cesure, Vittorio, Aig iioid • t Luigi 
o descritti in ninppu ni N. 2 b di , p. r i , 
eclH. 10.04 pari mi 'cluni 1,0,0(0 ed a 
eiiliuu pud 2 1,083 

t .he.la i l ,cimi non hi del deernuio ul-
limo limi min ore : dei, seguenti impiliti: 

liei sia. TitU D'ini ii.cu e Fra, e scoi . 
Fiui i .cuo q. 0,50 a I. 2 1 , - I. (1, 0 
Fi'Uiiiouloiie 0,41 US,— (i,4o 
M«aw eli 0 , 0 5J ,— 3,3'^ 

Tolaiit L . Kf t0a 
coirisponilrntc tt 1, K,ìiO per eunq o, 

pui sigg. G'mriati Uosa ed Amalia in 
Beilaii Irene ved. Giuriatì. 
Fiuinenlo q. 0,(10 a 1 . 2 1 , - ^ 1 . 1 2 , 0 0 
Frumentone . O.EJ'O -. 16 ,— \ 8 , — 
Mosto eit, 0 , i 0 ' 3 3 , — . 3,30 

Taiule L?23,è0i 
e rriapondcnle a ì, 4 , , . , per campo, ? 

pei sigg. Gliiiiàli. Luigia, Maria,, TL 
ni*», Amabile, Alessandro e Giuseppe e-
Dulia Libera Felicita : 
Frumento q 0,t!l a 1.21,-— l . " o , 4 t 
Frumcnto'ie 0,40 10,— 0 , t O 
Mosto ett. .Of!.B 3%-— 4 ,05 

Totale L, 20.80 
coiTÌspoiiih'itlc ÌI | 4,111 per campo. 

pel sig- Agemini Bortolo : 
Fttimonlo q. 0,50 a l. 2 1 , — I. 6 ,30 
Fiumeiiloiie 0,40 IO,— 6,40 
31 slo " <t(; 0,lU 5 3 , - 5 ,30 

Totale L. 10 ,00 
corrispoud'itle a 1, U,"0 \"»' campo. 

pel sig. Franzini! L-rgi : 
Frumenlu a., 0,20 a I, 21 , - I, 4.20 
FtimietiIouH 0,30 It i ,— 4 8 0 
Moslo eli . 0 , 0 3 3 , - , $,$0 

Totale h, 12>1> 
eonisp udente a 1 4 , ì 0 ppp' campo. 

pei Ulìiuti Fii di Satini Cntti-j'iWe del 
Soicnrso: 
Fiumento q, li,75 a I 2 1 , — L . li0,7ES 
Frumentone tì.9 \ ,1«, ~ 110,4» 
Mosto H i . y,tt-l SS,— 07 ,32 

Tifiate L. 2im,*7 
conispondiiite a lire 4,38 pur Olimpo, 

pel sig. 'Lotto 'But ta lo: 
Frumento u . 3,10 a 1 . 2 1 , - I. 107,10 
Ftunienione fi.iij Ili,— 8p,WO» 
Mosto èl i , 1, - 3 3 ; — , 3:?,— 

To'»!.' L 4 n 1,70 
col'iispontli'itlft 0 Uro. 4,^4 pei* eiiiiipu 

pei sigg tìil'0 Angelo, Cioinuiii, LliigV' 
GHCUVIIU e isidtu'ii; ' 
Fruuiénio <|. !„liO a ! 2 ' , — I. 31,^0 
l'i'iiiuinionc l,8i) in ,— %%,& 
Mosto eli OjBO 3^ .— Kf»"0* 

Tolti e L. 70,80 
airrlqi.inti--ntn n Uro 4.80 per, nim|H). 

Pei s,'gg, Pa l i l i Doineliice,' (JuctiUlU, 
Pt -Ho e ViltttV'w'; 
l'inni, mo q 3,50 u I, 2 1 , - 1.41,80 
Fruii , unni \ . 4,40 HI,— 40,0» ' 
M o l a vii. 1,30 3-i. - 7Q (38 

Tnia^r <*• l S i , 5 8 
con'Ìspòr:d«itle n lire h",40 por cattino. 

p.l sin- Perini P i i ' h o : 
Frumenio q. 0 , ì | l « 1 , 2 ' , — I. 2,U> 
Frumentone 0. 0 KW— \.M 
linaio eli, 0,05 3 3 . - ' 0,01» 

Tnlnle !.. 4,(19: 
cui't'ìspniiurnlc a livu Sì,— ptT wmipo. 

pel sig Sgaraholtn Angelo (1|2 ilectnia)^ 
iViimeuio q, 0,10 a I S i . — 1. K.Ofc 
Tonde L. n/j!) lorrìspoiideutc « I. | ',20 

pei camp». 

pel s a.5 MtinCluuì Guevttiu 1 
Frinncni» q, 3 , - „ I 2 1 , — 1. (15, -
Fnuuenttnti! ì\ - , . tri. - Ì$,~~ 
Mo*o e t . 1,— 3 3 , - 3 3 , — 

T.iitd.i L, U V " 
con i pondi, , 0 a L 4 , - P ' r campo. 

(coiitmnct) 
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